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LA FOTOGRAFIA ~~~:!~~e:l~l~:;:,~~/Ì~;~::~g~:;i,;i,~:~Ìagli altri 
mezzi non è che unu 1.:on\ cn7ìon •. cnm , i 
hanno insegnato artisti c.:0mc Nm1111an. Rich1er. 
Forg. Orozco, pa~sundo indi lkrcntcnwntc DOP. O LA FOTOGRA. FI· A. dall'installazione alla pittura. dall'ohiettirn 
della macchina fotogrnfo:a alta ),cultura. Ma 
anche nel caso di w1 u~o csdu:-inl e ort,xio!-so. 
costrnin: steccati intomo alla fotograli.1 negan-

Cristiana Pcrrclla 
dole l'appartenenza a un più va\lo t· l·omplc:,~o 
contesto culturale che le spetta di dirino. è vo• 
lerlanuovamente ricondum:: al ruolo di sorella 

A UNO SGL •\RDO d'i11-;ieme l'uso ddla foro-
~ rnfia appare la nnvità più rik:vante nel 110-
~tro panorama artì~tico dcll'u lti111a gern:nvio-
11\:. Dalla m 'til dc 1li anni ·ovanta. infot1i. la 

Curio Uemt>nur.o, Sen:r.a titolo, 19'J6. Stmnpa fotogra-
lim su alluminio. 16 x 40 rn,, 

scar~a attenzione tutta ital iana per quesw 
mezzo e una ce11a diffidenza per il ~uo "reale 
val01-c a11i~tico .. ha fatto finah1ie11lè fX>.,fo a uI1 
intcn.,'!-,c ... cmprc più rnarcal(, d1 \ wll -citato 
d,1llu cre:-ccntc i mportarva a11d1c rnmmercialc 
ckgli arti~ti-folografi ~tranieri, ha ~olkvato la 
fotografia da una condizione amatoriale favo-
rcmkmc conoscen1.a e ùiffu~io11c. Sembra in-
~T',':1.libik: dw la cullur~, fotogralic.t in lt,ìliJ. in-
tc~a 1.'.0tne lenomeno ragionevolmente esteso. 
muova ora i suoi primi pas:-.i. in un boom arn.:he 
troppo repentino che, di contro al proliferare di 
prnpo. te e i11i1iative abb,L~tan,.a sonunar ic e 
confu,c. ha però ,ìVUI<> il v;u1taggio di acc.:clcra-
rc l'inMaurar~i e il rcgular:-i di un sistema allri-
mcnli in imxuperabik ritardo. I .'entrata della 
fotografia nelle collt:zioni pemmncmi di due 
lllllS('.Ì d. iU1l' COlll Ct11porm1ca (Rivoli C :vllxJc-
na). ratti\'ità pionicri"tica di alcuni privati e 
4ualchc: mostra puhblic.:a. una nuovu gt'nem7.i11-
ne di g,1lle1is1i e collezionisti più in sintonia con 
questo inez.zo. il knln ma innegabile a\\ i,u,i 
del dibattito critirn, la tradu1.ionc e la pubblica-
;iorn.· di tc;,ti iinponanti come qudli d i Ro~u-
lind Kruu~~-~ono alcuni dei fal101i-inn.:sco 
della crcso.:iia del ruolo che l.l fotogmfta ~embra 
aver deliniti\ amen te anùlo nel nostro Paese. 
Pur ~cg.nalando. c.:on pnchc -c..;c1.ioni. la l:ltitan-
1.a delle ;\ c;c,ttk:n,ic di Belk A11i nd wmpr..:11-
dere e as,-,ccondare il fenomeno. è c,.idrni 'd 1,: 
la recente. maggiori: di),ponibilitù di informa-
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,.ioni c. soprammo. l'apprezzamento e l'unen-
tio nc di cui la fotografia finalmente può godere 
al pari di altri linguaggi espressivi. hanno avutO 
1x:-;o 11d delcnninarc l"u~o frequente. disinibito 

minore delle altre pr;1tic.:he anistichc . È tenen-
do conto di Lilla tal' ncces~arin puntuali71.a-
zionc che va Jcuo que.~to profilo lH più recen-
te p,mornma italiano. i c.:ui L'Ontorni si disegna-
no a,·sui più chiarame nte nclro~~crvaò0ne 
i:rnpìrica che non nella costn11io11e teorica. 
Proprio la diffo.:olt:1 a c.:odifo:arli in modo uni-

l) a siuistrn" deq r;i: (;i,l\ •,11rna n·cnto. Vist:1 I. Vista 2, Vista 3, 1'>9(;. <:iuli~ Ct1iru, Gusto um;ori,, 
1997. dim ensioni q1rinb ili. 

1.' consapevple di que~fo mc1.1.o da pmie della 
pii1 ginvam: gcnera,:iom: di mti~li italiani. 'na 
gcn; ra7ion.:-Ìa cui vita e le cui .ibitudini vi~ivc 
:ono state influenzale, forse più che per ogni 
altra generazione precedente. proprio dalle Ìtll · 
mngini fotografìche e digitali. Per i nati a caval• 
lo lrn gli anni S·•ss.u,ia e gli anni Se11.m!J1 lacon -
,uctud inc a c;onsumrn-c, produtTC, modificar' 
immagini del reale sì combina con un· inedita 
cn cienza critic.:a e una raggiunta libertù rsprC$• 
,iva 1-x:r dare luogo .i una produ7ionc per la 
prima Vt)lta l'(ftiip,u-~1hilc. 1x:r qualitit e varietà 
dcll'o1krt.t, .r qu li.i di altri pa'si. 

A p,111ire dal lavoro di Monica Carocci e dì 
hu1i110 Coppe.s. di Lui.sa I .ambri. di Alessan-

dra lt<si. tra i primi in Italia a sviluppare e im-
JXHT<.: l111 li11guaggio .;voluto e innovativo. J'u-,o 
ddla fnll1gralia I,;, finalmente raggiu1110 anche 
da nni un'inedita ricchezza di proposte tale da 

voco caratt.erizza. infatti. i differenti ,1si della 
fo1ografia d:1 patte elci più giovani artisti ita-
liani . A legurc le divcr,,e c~pcricnze sia :-.1 t:~. o 
solo l'ampio margine di indìfkre111a ri,peno 
ai caratteri di tintivi della fotografia c.:o111<'. 
mezzo tecnico ed espre~:,i\ o. :\on :,011<1 ,1a1c 
quasi mai le sue po1en1.i.ili1i1 f( rmali a render-
la int •rloèutrice privilegiata :lcgli ani~ti degli 
tùtimi annì, il feticcio tielle te ·ni ·be è w11i im-
plicitamente critica to tramite l'impiego 
noncumntc che ne vie11c fatto. trnmitc I' attcg-
giam nto 'tlile11an1c~co ... utilitari 1 e trnsgrc ·-
sivo d1c ne c.:aratteriua le pratiche rccent i. I ,;1 
maggior parte degli artisti d1cog gi impiegano 
la fotografia non l'hanno studiata. la utilina -
mi pcr~hé allratti dal •;uo potcn,ialc cli ~pcri-
mentozionc e di manipol.vion~\ libt.:ri da vin-
coli grammaticali . Ciì) ..:he importa è la pos,i -
hilità di mettere in que),ti011c uno !'>talus quo e. 



ancor più. di rcali11are immadni che ·im1u li-
ben:. dullili e veloci e abbiano per questo unu 
reale adcren;a con la contemporaneità piì, ur-
gen!l· . Ancorn in analogia con quanto accade 
sulla ),Cena mu:,,icale. molla della fotognifia 
più recente pui', d1r,i. a maggior~· n minore ti-
tolo dcttronìca. l ltiliaa infatti tecnologie' di-
gitali. non tnnto in ripresa per il o:,,t<> ancora 
troppo elevato de.Ile uttrcuature. quanto in 
. tampa e i11 po,t -produ1ione. Gra,i(' a qu.:~ti 
nuovi strumenti la fotografia ha 011JJai radi-
calmente mc!-.~o in discw,'.->inne akuni dc!.!li 
a,~utlli fom.lamcntali del ,uo linguaggio etÌ è 
libera di rapprc~cnt,U-t' ~pazi ~eaturiti <lalla 11c-
e..:::-.'\itù di un altrove po-;.,ibìk e dall'arbi .triodi 
un presente infinito. capace di generare da 
'>Ola le proprie co n li,ioni di esiste1va. Ogni 
diffcrcn,w tra rcaltì1 e liiJ1;io11c. tra vita e rap-
prt:,t·nta,:ionc \iene a 1:atlerc. fic!ion e non -

Benedetta .lacovoni, ì\fcccu,1lsmi dell'inkmo. 
1'>97. Plot1t,r paintin)!. L'IO, 7-0 cm. 

lìction pen.lonn l,t loro trnditionak polariua-
zionc generando ,nrprcm.lenli pos~ibiliiiì di 
nume configura,ioni che fanno parlare dì 
"fotografia dop,l la fotografo, ... 

A que;,to prnprn,ilo. ol!re ai lm ori di 
Sar;ù1 Cù-~1cì e Ikbonù) Ligorio, rJi rni parla 
altrove Luca wno indiciuiv i quello 
di Rohert Gligorov c ùi Lori, Cecchini. che :,,u 
vcr'\anti ùiffcrenti. l'uno quello della prnvo-
ca1.ionc e dello ;,hock vì.,ivo. l'altro dello 
~pia11.,11ne11to pitl ~ouilc e dt:ll"evonuione. 
indagano il rapporto tra :sé e il mondo. speri -
mentando. allr,tvcr~o l.t manipolazione 
dell'immagine c 1·effctto 'I ecialc. limiti. 
ìdcnliti1 e re:,,i:-11.:111.a psinifi .,ica dd proprio 
wrpo. Un co11-xi. nel <.:a'>o di Gli!7'orov. in di-
,·coirc molteplit.:c , rapito dalle po:-:,;ibiliti'i mc-
taniorfiche della mate.ria. che ,confina 
ncll'a11ilìcialc. çhc pri,ilegia la s,:n"azione. 

-
, 

Dati' allo in ba,-,o: l.nris Cecchini, Pause in bad,j!round, 1996. Slampa h1mhda, si!irnne. ph,xiglas, nllu• 
minio, ;;o x 70 t ·111,; hdcrko Del Prete, Srn~u tilol<•· 19'J7. Stmnpa ai soli d'nrJ!cnto, 711 100 l"JU. 

che e,tremin .a la çarnalità portmidola al limi -
te del dcbonlamcnto onirico, mentre Cecchi-
ni privilegia r enigmati<:ità. apparentemente 
meno ~pellani larc. di un "viaggio allucinan-
te .. all'interno d 'I panorama domes tico. reso 
improvvisamente allarmante e fanla~cientili-
co dall · inv 't ·ione di scala. 

I :n·anak,ga ,cnsibiliti'1 nel portare alla luce 
g.lì a,peui nieno scon tati del quotidiano. nel fo-
caliuare r mtcnt.i(mc :,,u deuagli che. ì:,,olati dal 
contc:-.to. rivdano inquietudini e po~<.ibilitù im-
pre, bte. contraddistingue anche il larnro dì 
Giulia Caira e Benede1ta lacovoni. Entrambe 
utilinano un _ ci ca,a lingo. questa volta senla 
manipnlal'.ioni digiutli ma ricorrendo ad una 
'l>l1a di fai da te d1e ricicla la banal.ità di fo1111e 
e matt.:riali sottrm:ndoli al loro valore t1·uso. 

( 'ontinua :i pal-(, 98 

Rohcl'( Gligorov, Electricman, 
1997. Cihachrome su alluminio. 
120 100cm. 
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Esponente di quella ricerca fotografica 
digitale tesa verso una mistificazione e 
uno stravolgimento credibili della realtà 
- presentata quale universo parallelo in 
cui l'inverosimile è oramai divenuto prati--
ca quotidiana - Loris Cecchini crea 
immagini e situazioni dove verità e finzio-
ne interagiscono come 1n un atto scenico 
pirandelliano. Nelle stampe dell'artista 
lombardo Il tempo e la dimensione non 
sembrano più obiettive unità d1 misura 
ma soltanto qualità confutabili e scardi-
nate d1 momenti e relazioni particolari; le 
grandi tragedie mutuano da innocui pas-
satempi infantili, i g1och1 e le vicende dt 
trascurabile entità si trasformano in 
motori d1 ineluttabili eventi. Se in una pre-
cedente serie d1 lavori Cecchini presenta 
va se stesso quale novello argonauta. 
miniaturizzato come i protagonisti d1 
Viaggio allucinante di Asimov, proiettato 
tra insidie e fascinazioni d1 un mondo 
domestico usato eppure sconosciuto, 
nelle recenti fotografie coniuga incidenti 
simulati a turbamenti effett1v1, sinistri dì 
plastica a paure in carne e ossa, quasi si 
trattasse di possibill scenografie per pst-
cod ramrni, fiction c1nematograf1che o 
opere brechtiane. in cui la dichiarata fai 
sìtà dei tondali nulla toglie in intensità e 
pathos aì drammatici accadimenti della 
sceneggiatura. /m.s ,J 
Lori~ Cc,chìni è ,ww nel JWi9 u A1ilm10. 
do1 <' ti\ •<) 
Galleria di rifcri111cnio: Gal/erra Cor111111w. 
S1111 Cii1111gm1110 



Angus Mc8ean 
Audrey Hepburn, 1951 

11.8.-26.9. 
Di 10-20 Uhr 
Mi-Fr 10· 18 Uhr 
Sa/So 11-18 Uhr 

spedal weekend 
17.9. 10-18 Uhr 
1B./19.9, 11-18 Uhr 

Museum ludwig 
8ischofsgartenstraP..e 1 
50667 Kéiln 
Tel 0221-221-23619 
Fax 0221-221-24114 

M_Q~fo ~.J, ' , ~r-=-Co L-P N t 4 4; o f,() -Se: rr: 

Video Virtuale - Foto Ficti~ ~ 
Fotos: Herbert Bayer, Sabine Biirgetc_ Loris Cecch_!.!!i, t aroline 
Dlugos, Martin Di:irbaum, Philippe Ha~ er Huber, 
Gerald van der Kaap, les Krims, Ines l>'On Lamswerde, Bernd 
Lintermann, Michal Macku. Angus McBean, Michael Naijar, 
Jerry Uelsman. Gerhard Vormwald 
Videos: Karin Gemperte, Anna Henckel-Oonnersmarck, Stefan 
Hoderlein, Olil>'er Husain, Eva Konnernann, 8j11rn Melhus, 
Matt Mullican, Yves Netzhammer 
Medieninstallationen: Bjern Melhus, Kirsten Geisler 

Was ist rea~ was ist fiktional oder virtuell? Kann man ange-
sichts der immer perfekter werdenden Bildmanipulationen 
durch die Verwendung von Computem diese Unterscheidungen 
heute noch exakt herauskristallisieren? Video-und Fotokunst-
ler interessieren sich immer rnehr rur den Ubergang, die 
Schnittstelle zwischen realen und virtuell oder fiktional 
erstellten .Bildmotiven unti -sequenzen. Sie fllhren uns in neue 
(Traum-)Welten und hinterfragen damit unsere heutlge 
Wirklichkeit. 
Wie einige altere Beispiele der Fotografie in der Ausstellung 
belegen. ist das Thema bereits Anfang dieses Jahrhunderts, 
spatestens seit dem Surrealismus virulent Die Arbeiten von 
Herbert Bayer (»Metamorphosen«. 1935), Philippe Halsman 
(einaugiger Dati) oder Angus McBean (Audrey Hepburns Buste 
in einer Saulenl,mdschaft) zeigen irreale Situationen, die nlcht 
mit dem Computer. sondern durch Collagetechnik und speziel-
le Aufnahmeverfahren entstanden sind. Oiese Beispiele irriti e-

ren den Betrachter, der an die authentische Wiedergabe der 
Wirklkhkeit durth die Fotografie glaubt. 
Heute wird vor allem der Computer eingesetzt, um Fiktionen 
zu erzeugen. Véillig neue Welten kònnen hierin entstehen oder 
durch Oberblendungen verschledene Szenen mUhelos ineinan-
der kopiert werden, die augenscheinlich nichts miteinander zu 
tun haben. 
Mit diesen Mitteln arbeitet die Werbung seit liingerern, die 
Klinstler hinterfragen jedoch ironisch bis humorvoll und kri-
tisch jene Visionen, die den Betrachter verzaubern konnen. 
Nìcht zuletzt wird durch Arbeiten von Dieter Huber, Bj11rn Mel-
hus, Anna Henckel-Donnersmarck oder Kirsten Geisler die fra-
ge nach dem Kloning und der Gentechnologie aufgeworfen. In 
seiner 8teiligen Videoinstallation ist Melhus mehrfach selbst 
kopiert worden, als reale Person und virtuelle Doubletten. die 
einen Dialog miteinander fiihren. Geisler stellt in ihrer Com-
puterinstallation eine Frau dar, die vollig l>'irtuell ist und den-
noch auf den irealenc Betrachter reagieren kann, wenn er den 
Bildschirm antastet. 

1ffl 

Kirrten Geisler 
Touch me 
lntl!roktive Computer-
instal/otion, Stitis 

Symposium 
2 3. 10. 10-18 Uhr 
Kéiln: Medienst.adt -
Kunststadt -
Medienkunststadt? 
in der Cinemathek im 
Museum ludwig 

29.9.-2.10. 
Dtgitale, Vera nsta lter: 
Kunsthochschule 
fiir Medien 
in der Cinemathek im 
Museu m ludwig 



Perso11-aggi reali si 
in scenari .cos truiti 
da modellismo 

LORIS CECCHINI, No casting, 1998. Sùt1111>11 
fotografica, 180 x 180 cm. 
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LO RIS C ECCHINI 
TIM H AILAND 

CL UDIA G IAN FERRARI 

Personaggi verosimili si aggirano in pae-
saggi urbani incongrui. inequivocabilmente ar-
tific iali. Loris Cecchini folografa uomini e don-
ne per poi e.strapolarli dal contesto in cui li ha 
rìpresi e insciidl in scenar1 costruiti in studio 
con pezu da modellismo, come set cinemato-
grafici in miniatura, rielaborando tutto al com-
puter. Ques to sfasamento d imensiomùe fra gli 
scenari artificiali e i personaggi real i, che vi si 
muovono con improbabile naturalezza. provo-
ca un effetto di ambiguità, al quale la perfeua 
resa tecnica e 1 · effetto di steriliZ?..azione, dovuto 
ai numerosi passaggi del procedimento creati-
vo, conferiscono maggiore efficacia. Jdcntica 
sensazione promana dal le installazioni trid i-
mensionali, che si rifanno alle scatole di mon-
taggio dei modell ini: sono riproduzioni, ingi-
gantite. delle griglie dei kit box ulle qual i l'ar-
tista assemb la un insieme incoerente di oggett i 
disparati rifatti in scala reale , in silicone di un 
a~ettico color bianco . 

La piccola umanità affaccendata cli Cec-
chini. con le sue auto. i suoi furgoni, i suoi 
traslochi fa da contrasto al mondo popolato 
del newyorkcsc Tim Hailand , che uti lizza la 
fotogralìa in modo antitetico. Hailand esclu -
de qualsiasi tipo di elaborazione . Le sue foto 
sono frutto dì una presa diretta. immagini in-

time dai ton i sognami e romantici. a volte lie -
vemente fuori fuoco, sulle qua li si stende so-
l un velo di giocosa ironia che però non 
sempre arriva a riscattarle dal tono lang uido. 
al lim ite dell'e legia. L"artista ama i cieli tersi. 
i tra montj e quell'indet rminarezza che gli 
permette di far leva su lla coscienza e s"ulla 
memor ia di ognuno. che richiama una quan -
tità di possibili significati letterali e simboli -
ci. Da un mucchio di lettere accatastate u un 
prato verde esce una parola, "Gossip". come 
una voce che finisce per fa rsi strada atlravcr -
o il &rroviglio indistinto delle altre . La scrìu.a 

"Dreamer•· giace in un frigorifero vuoto. Due 
mani tengo no alti contro il cielo un "You·• e un 
"Me". Volutmncnt.c, Tim Hailand evita d'im-
porre allo spetratore un ·interpretazione univoca 
creando immagi ni aperte a più interpretazioni . 
Gabi Scardi 
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INAKI VESTE, PANTALON ET CHEMISE EN COTON Y'S FOA MEN YOHJI YAMAMOTO FRED PULL-OVER, PANTALON EN COTON ET BASKETS Y'S FOA MEN YOHJI YAMAMOTO 
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• FRED I l[MIS[ ET PANTALON EN POPELINE DE CCTON KENZO TENNIS [N CUIR JIL SANDER EMMANUELLE VESTE EN COTON ET UN- ET PANTALON EN COTON DÈLAVÉ ISSEY MIYAKE MEN BASKETS Y'S FOR MEN YOHJI YAMAMOTO 
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Escultura de Loris Cec:clllnl tn èr 
st111d de Continua (San Gimi 
una de las galerias Italia s 
lnvlt · H lR 
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Primeras inclividuales de Sighicelli y Cecchini en Espaiia 

SANTIAGO DE COMPOSTELA El 
CGAC compostelano ha reali-
zado una triple inauguraci6n el 
31 de marzo. A la muestra del 
escultor Francisco Leiro, ya 
presentada en Valencia por el 
Ivam y comentada en estas p1-
ginas, se unen sendas muestras 
monograficas organizadas por 
Cecilia Pereira Marim6n y de-
dicadas a los italianos Elisa 
Sighicclli y Loris Cecchini. 

En estos ultimos casos se tra-
ta de las primeras exposiciones 
individuales en Espana de los 
autores, una buena ocasi6n pa-
ra comparar técnicas y lengua-
jes muy dispares dentro de un 
mismo ambito creativo, la fo-
tograffa. Elisa Sighicelli (Tu-
rfn, 1968) presenta para la oca-
si6n una serie de 24 fotograffas 
en color realizadac; en una visi-
ta a Santiago de Compostcla, 
un proyecto cspecffico en el 
que los motivos centrales son 
los pisos y cuartos que habi-
tualmente ocuparfan los cstu-
diantcs universitarios: cspacios 
anodinos, muebles impersona-
les y baratos, sin vestigio de 
familia alguna. Lugares y ob-
jetos corrientes, pero que ante 

Imagenes italianas 

A la lzquterda: "No castln(', de Loris Cecchini. A la derecha: obras de Elisa SighlceNi. 

nuestros ojos adquieren un nue-
vo significado. Como la propia 
Sigbicelli afirma, "Tal vez se 
trate de intensidad". Es la luz 
la que modifica estos ambien-
tes mediante una técnica pecu-
liar: la artista monta sus foto-
graff as sobre plexiglas con 
cajas de luz construidas para la 
ocasi6n; imprime tinta negra en 
la parte trasera de la.e; planchas 
de plexiglas, pero dejando al-
gunas zonas transparentes pa-
ra pennitir el paso de la luz de 
ne6n. Mediante esta técnica, en 
la que la luz impresa en la fo-
tografia es sustituida por luz re-
al, Sighicelli consigue modifi-
car nuestra percepci6n sobre lo 

cotidiano, dotando a los espa-
cios de una gran carga de emo-
tividad y de vida. 

La muestra de Loris Cecchi-
ni (Milan, 1969) sirve también 
para presentar en Santiago al-
gunas de las ultimas adquisi-
ciones del CGAC en Arco 
2000: la instalaci6n Stage evi-
dence y tres fotografias de la 
serie No casting de este artista 
italiano. Cecchini suele traba-
jar a partir de la manipulaci6n 
digital -de las fotograffas, la 
creaci6n de sets fotognificos 
con objetos y maquetas, y la 
descontextualizaci6n de figu-
ras humanas tomadas de situa-
ciones reales. La instalaci6n 

Stage evidence explora los li-
mites entre los artificial y lo 
natural a partir de la reproduc-
ci6n a escala real de un con-
junto desordenado de ordena-
dores y cables. En el caso de la 
serie No casting, el nombre ha-
c.e referencia a los castings ci-
nematogrAficos, la selecci6n de 
actores a partir de una carac-
terizaci6n previa. 

Segundo Saavedra 

Elisa SighiceW y Loris Cecchini. 
Centro Galego de Ane Contempo-
rtnca . Valle lnclan, sin, SW1tiago dc 
Compostela. Tel.: 98 154 66 19. Has-
ta el 211 de mayo. 
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Hyperion Arte Contemporanea, Torino 
Pino al .20 Aprile 

Loris Cecchini ha realizzato per gli spazi della 
galleria un'installazione costituita da fotografie e 
oggetti sparsi nello spazio. Le immagini della serie 
"No Casting" sono costruite attraverso la 
stratificazione di diversi elementi, figure, oggetti e 
grandi involucri trasparenti che sembrano avvolgere e 
imprigionare la realtà rendendo impossibile 
distinguere tra la percezione immediata e il piano 
virtuale. 

,:.. •• ...-r.oò'..,;.~ ... .;'!'1 - Gli oggetti della serie "Stage Evidences", che 

• 

costituiscono il momento centrale dell'installazione e 
sono dislocati in tutti gli spazi della galleria, mettono 
in discussione la funzione e il ruolo dell'oggetto 
stesso, dimostrando come sia sempre possibile un 
utilizzo alternativo delle cose. 

Cecchini sostiene che "l'azione e la consuetudine del 
rivedere in un rimontaggio continuo dei componenti, 
nel copia incolla di una moltitudine di frames , sono 
l'unica alternativa al dileguarsi agitato del mondo e 
ali 'assurdità delle attività umane". Questa asserzione 
evidenzia il fatto che l'assemblaggio degli oggetti può 
essere il punto di avvio di una diversa costruzione del 
reale fondata sull'ambiguità dei rapporti e 
sull' impossibilità di giungere ad una definizione 
ultima. 

In una delle sale sono disposti in ordine casuale 
computer dallo schermo vuoto, in un groviglio di cavi 
e di fili staccati, che rendono l'apparato inutilizzabile . 
Altrove un cavalletto con una macchina fotografica 
giace a terra, una controporta si apre sbilenca sullo 
spazio, una panchina ridotta ad una supertìcie piatta e 
ondulata accoglie il visitatore con un effetto 
perturbante. Anche il materiale usato, gomma dal 
colore grigio perla che simula l'acciaio , suggerisce 
l 'idea di provvisorietà che non raggiunge mai la 
condizione dell'equilibrio stabile. 

Tiziana Conti 
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Loris Cecchini: No 
casting. 1998-99. 
Cajade/u:,. 
impn.fion 
duralrans, 
185 x 275 x 40 cm. 
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LORIS CECCHINI 
CENTRO GAtEGO DE ARTE CONTEMPORANEA 
VAl.tE INOAN, s/N. SANnAGO DE 
CoMPosmA 
AsRILA MAYO 
M>:1.ESTREU.A 
SANTO TOME, 6.MAoR10 _ _ ___ _ 
4 MAYO Al 1 0 JUNIO 

Tras su presencia en Arco, Loris Cec-
chini (Milan, 1969) muestra su traba-
jo en cl espacio gallego , en la que su-
pone su primera individuai en Espana. 
Combinando acciones manuales y di-
gitales, se plantea cuestiones acerca de 
lo natural y artificial, bien construyen -
do maquetas gue reproduccn un mun-
do inventa.do a partir de un modelo 
real, bien sustituycndo ese referente 
por unas blandas esculturas de goma 
de aspecto fantasma! que recuerdan li-
geramente el hacer de Oldenburg, que 
agrup6 bajo el epfgrafe Stage Eviden-
ce. Asf corno Picasso. Gris o Braque 
iniciaron investigaciones de configu -
rac i6n plastica espacial apoyados en 
montajes esculturales a base de pape-

les plegados , él hace lo propio en la 
serie No Casting, incrustando fotogra-
fias de personajes humanos captura-
dos del mundo real, inmersos en ac-
ciones diferentes, para acabar col o-
candolas en maquetas med iante un 
cuidadoso proceso de digital izaci6n . 
Estos collages electr6nicos recrean es-
pacios de ciencia ficci6n gue otorgan 
nuevas fonnas de comportamiento so-
cia!, provocan un proceso de desfami -
liarizaci6n de la realidad para edificar 
otra nueva, encajando asf con lo que 
Frederic Jameson bautiza -e n su ensa-
yo Progess Versus Utopia- corno "es-
trategia indirecta". En lo referente al 
hilo ternt ico de esta serie, Cecch ini 
recoge e! ténnino casling en su acep-
ci6n cinematografica, con ese mismo 
juego de selecci6n de actores a partir 
de si sus caracterfsticas encajan con lo 
que demanda e! gui6n . Reconstruye 
en el estudio espacios cxteriore s a tra-
vés de dioramas para introduc ir poste-
rionnentc pequenos objetos proceden-
tes del modelismo que semejan ser re-
ales tras la primem mirada . o.B . 
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LORIS CECCHINI 
Centro Gallego de Arte Contem -
poraneo . Santiago de Compostela . 
Valle lnclan , sin . 
Hasta el 21 de maya 

Tras su exitoso paso por la ultima 
edici6n de Arco, el italiano Loris 
Cecchini (Milan , 1969) recala en 

Santiago, en la que supone su pri-
mera muestra individuai en Espai'\a. 
Como en la feria, podemos ver un 
conjunto escrupulosamente desor -
denado de ordenado res con sus 
cables extendidos por el espacio 
que denomina Stage Evidence, ins-
talaci6n que, tras ser adquirida para 
la colecci6n del CGAC, actua corno 
punto de partida pa ra esta expo -
slci6n . Estas espect rales recons-
trucciones vacilan entre lo real y lo 
ficticio , entre lo sincero y lo apa-
rente; son blandas escultu ras que 
traen a la memoria ias creac iones 
de Claes Oldenburg . En la misma 
linea de cuestionamiento de lo na-
tural y lo artificlai encajan las res-
tantes piezas presentadas que co -
rresponden a su serie No Casting, 
foto graf fas y cajas de luz de ma-
quetas que recrean un munda fin-
gido e ingeniado a partir de un mo-
dale existente. En éstas, mediante 
un esmerado proceso de digitali-
zac i6n, encaja imagenes de seres 
humanos -seleccionados a la 
manera de un cast ing cinemato-
grafico- sumidos en las acc iones 
mas dispares de la vida real hasta 
descontextualizarlos, por un cam -
bio de escala, en su particular in-
venci6n . Altas dos is de or iginal i-
dad y una acertada factura 
demandan de Cecch ini nuevos lo-
gros y lo convierten en un art ista a 
seguir de cerca . D. BARRO 

Stage Evldence, de Loris Cecchini 



ARTIST PARA EL SIGLO XXI 

Loris Cecchini naci6 en Milan 
en 1969, ciudad en la que vive 
y trabaja. Su obm se centra en 
la fotografia maniputada digi-
talmente y en l1.1 realizaci6n de 
instalaciones con objetos blan-
dos, pero él mismo de ;taca la 
impo rtancia para su formaci6n 
corno artista de sus estudios de 
pintura en Siena En el trasfondo de sus 
piezas esra la memoria dc la pintur-.t dà-
sica italiana. 
En 199-1 e.~pone por vez primcra en una 
muestra colectiva y en 1996 realiza su 
primel'll ex.!)O!,ici6n individuai. Sus trnba-
jos causaron un gran impacto el pasado 
febrero en la Feria ARCO, en la que pre-

sent6 un pm ecto especial. El 
C~ntro Gallego de Arte Con--
temponineo adquirio p:ira ·us 
fondos algunas fotQfZr.lf ias dc la 
erie No =~lin". corno obje-

1 · cscultoricos d Slllgi! Evi-
dence, cuya in ·talacion se 
muestra en et museo de San-
tiago de Compostela basta cl 

pruximo 21 dc mayo. Ha...ia el I O de j1mio 
puede verse su obra en la Gal ria Ma.-.. 
Estrella de Madrid. Sus nuevos proyecros 
son sendas muestras en la Fond11zione 
Bandera. de Milan. a partir del p imo 
29 de septiembre. y en la Kunstverein. 
de la ciudad alemana de t-leidelberg, en 
diciembre y encro. 

LORIS CECCHINI 
El pais de Liliput 

lOSEJIMENEZ 
iNo se han sentido en ocasiones 

pequeflos, incluso dirninutos , ante 
el gigantismo de la tecnologia 
moderna? iO imaginariamente 
perrudos en los abigarrados e 
im~netrables paisajes de objetos 
o mecanismoo que se c.onvierten en 
tenitorios ignotos, desconocidos? 

La obra del artista italiano Loris 
Cecchini juega con esas sensacio-
nes de asombro repentino ante la 
escala o eI aspecto de las cosas c.oti-
dianas, en un mundo configurado 
por la tecnologfa. Los escenarios y 
paisajes de sus pie7.a5 remiten, aun 
en su luminosidad, a la pendiente 
del sueflo, a esa cafda en la que nos 
vamos haciendo cada vez mas 
pequeftos, como le sucede a la Ali-
eia de Lewis Carroll. 

El cine ha explorado abundan-
temente loo efectoo, c6micos o dra· 
maticos, de esa eia.se especial de 
metamorfosis que supone eI cam-
bio de tamaflo, la modificaci6n de 
nuestra estatura. En el siglo XVIIl. 
el gran escritor Jonathan Swift 
aplic6 ya esa idea en sus Vtajes de 
Gulliver, oon una intenci6n satirica, 
de critica politica y moral Los cam-
bios de tamaflo de Alicia en los 
rel.atos de Carroll subrayan que el 
ser de los niilos es un deverùr. No 
algo fijo, sino un crecimiento. 

En el caso de Loris Cecchini lo 
que experimentamos es una espe-
cie de desajuste perceptivo. Lo que 
vemos: sus personajes en un mun-
do de construcciones en miniatura, 
nos resulta a la ve-z familiar y extra-
flo. Las figuras son indudablemen -
te humanas, yen actitudes nonna-
les, pero estan corno fuera de lugar. 

Como si hubieran sido tele-trans-
portadas por medio de un descono-
cido artilugio de ciencia-ficci6n. 

En 1996 Cecchini realiz6 la serie 
fotografica Pause in background, 
en la que su propia imagen redu-
cida aparece dentro de un lavabo 
o trepando por los cables de una 
maquina. La fontaneria se convier-
te en un cosmos de fonnas meta -
licas , la maquina en una selva. Des-
de 1997, en la serie No casting 
introd uce digitalmente figuras 
reducidas de personas , fotografia-
das en las mas diversas situaciones 
ysm que lo adviertan, en pequenas 
miniaturas, corno juegos de meca-
no, a veces con elementos construi-
dos por él mismo. 

Una variante distinta aparece a 
partir de 1998, con la serie Stage 
Evidence, objetos blandos realiza. 
dos con goma cristali7.ada que Cec· 
chlru presenta individuai.mente o 
en instalaciones, como en el CGAC 
de Santiago de Compostela 

Aqui la incertidumbre percepti-
va se produce por la sinuos idad del 
objeto, asi como por la reducci6n 
cromatica: son monocromos. Tie-
nen el color gris del mobiliarlo de 
informatica, aunque ese gris puede 
ser taml;iién e1 de la Juz tamizada 
de algunos suenos, o el de la ceniza 
que todo lo cubre tras la erupci6n 
de un volcm. 

Con ellos estamos, de nuevo, en 
un deslizamiento de sentidos. Aun 
siendo bland , lo que ya produce 
extraiieza, pensamos en principio 
que se trata de objetos manufactu. 
rados, producidos en erie. o es 
asf: son objetos unicos, reaJizados 
manualment e. Cecchini indica que 
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Una seçuencla de la strie «No castlng» (2000), uno da los ulllmos trabaJos del artista. 

su interés en ellos deriva del gusto 
por lo manuaJ. En este caso, la 
fabricaci6n manual del objeto imi-
ta y distorsiona la tecnologia. No 
hay cambio de escala, pero si alte-
raci6n de la consistencia y del 
aspecto material. 

En realidad, la incertidumbre 
entre lo natural y lo artificial, entre 
lo natural y lo tecnol6gico, consti-
tuye uno de los elementos centrales 
del trabajo de Cecchini. En la era 
del simulacro generalizado no 
sabemos muy bien d6nde situar la 
separacion entre verdad y mennra. 
entre realidad y ficci6n, entre obje-
to o situaci6n real y simulacro . 

Los escenarios construidos nos 
llevan al territorio autista de l juego 
infantil, a una especie de campo de 
batalla para soldaditos de plomo de 
la era digitai, con los que la fantasia 
del nino que todos seguimos siendo 
quiere volver de nuevo al pafs de 
Nunca Jamas. Pero, a la vez, nadie 
puooe ya ser tan inocen te. Yen ese 
escen ario del juego los personaj es 
sorpren didos , atrapados sin sabe r-
lo en un fragment o de sus vidas 
desde el que son llevados a la otra 

parte de nuestra mirada, se con-
vierten en algo asi corno el falso 
culpable de Hitchcock, en vfctimas 
inocentes del sadismo de la mirada 
en la era de la imagen tecnol6gica. 

Hay una secuencia fotografica 
que reproduce, a escala real , a 
Loris Cecchini preparando cuida-
dosamente la maqueta con todos 
los elementos que formaran parte 
del escenario de una de sus histo-
rias . Todavia quedan por integrar 
los personajes , que vendran a este 
como desde otro mundo. 

En esa secuencia se pone de 
manifiesto hasta qué punto el tra-
bajo de efectos especiales y de 
montaje, la cualidad visual del pro-
ceso filmico , es decisiva en sus 
obras . Las fotografias y los objetos 
de Cecchini son corno pelfculas en 
imagen fija, corno si la secuencia-
lidad cinematografica se hub iera 
encontrado en su deriva con el 
momento pregnante de la pintura 
clasica . 

Con sus personajes y objetos, 
con los camb ios de esca las y la sub-
versi6n de la materialidad, Cecchi-
ni nos habla de la deso laci6n y del 

extravio, del caracter equivoco de 
los referentes de sentido en el mun-
do de hoy. Como en el cine de Win 
Wenders, cuyo impacto sobre su 
obra él mismo senala, las figuras 
parecen deslizarse en el curso del 
tiempo sin rumbo fijo. 

El allento poético que transmi-
ten sus fotografias quizas res ida 
ante todo en su fuerza de sintesis : 
parecen contamos historias , situa-
das en un mundo desconocido , y 
cuyos argumentos son completa -
mente opacos para nosotros . 

Pero entonces advertimos que 
en realidad nos hallamos ante un 
espejo: esos personajes an6nimos 
son una variante de nosotros mis-
mos, pequeflas miniaturas ante el 
ojo que todo lo ve. Figuras perdidas 
que nos hablan de la intimidad 
imposible. De c6mo nuestra vida 
esta siempre a merced , o bajo el 
control , de la mirad a del otro. 

,,,,. .... Mas obras citi artlsb en: ---http:J/www.elmundo.es/ 
culhn/arteXXI/ 
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Loris Cecchini 
Calerfa Max Estre{/a (Madrid) 

SANTL~C0 8. Or.MO 

Durante la pasada edicion de ARCO dedicada a 
Italia, la portada del suplemento El cultura! 
de El Mundo reproducfa la escultura de una 
bicicleta apoyada en una pared, doblandose 
corno si fuera un cuerpo al que se le hubiera 
arrebatado e! esqueleto y sus formas estuvie-
ran a punto de derretirse corno carnes inco-
loras, corno si fuera una estructura blanda, 
sin fuerza. Esta bicicleta, que no estuvo pre-
sente en la feria madrilena, era una obra de 
Loris Cecchini (Milan 1969) y llego a conver-
tirse en un emblema del emergente arte ita-
liano, en una metafora de un panorama ar-
tfstico contradictorio y complejo que sor-
prende por la discrecion, sencillez y audacia 
con la que ofrece sus trabajos, por lo generai 
rigurosos, minuciosos e incisivos. 

Esa es también la manera de trabajar 
de Loris Cecchini que elabora un collage en-
tre la realidad cotidiana y sus modelos idea-
les, introduciendo distorsiones de escala y 
materialidad. De este modo la realidad se so-
mete a una relectura en clave donde se su-
brayan sus aspectos mas imposibles y onfri-
cos. Surgen asi ideas y visiones de un mun-
da al revés, entre las contradicciones de Ali-
eia en el Pais de las Maravillas y las transfor-
maciones de escala que sufre Gulliver en sus 
viajes. El munda de Cecchini es el de una 
realidad industriai -entre la ruina y la cons-
truccion/reconstrucci6n- invadida y conta-
minada por modelos y maquetas de todo ti-
po, que produce una mirada atenta a la tur-
baci6n de los parajes artifìciales del consu-
mo, corno si el presente pudiera ser un jue-
go de espejos en el que es plausible y verosi-
mil la atmosfera la ciencia fìcci6n, e! aire de 
una pesadilla o e! delirio comico e ironico 
de los objetos que cobran vida propia. Su 
mi rada, en efecto, va mucho mas alla de una 

EXP0SICJ0NES 

reivindicaci6n del surrealismo o del pop, 
con los que mantiene ciertas conexiones, y 
se dirige hacia una ambiciosa formulaèion 
narrativa. 

La teatralidad de sus construcciones so-
bre todo en sus imagenes remite a referen-
cias cinematografìcas. En los paisajes post-
industriales devastados construidos desde las 
maquetas hay tanto el eco de la poesia de la 
tierra baldfa (The Waste land), de T. S. 
Eliot, corno resuena la atmosfera de las esce-
nografias de series de ciencia fìcci6n para te-

Loris Cecchini, serie "Stage Evidence", medidas variables, 
silicona, 1998. 

levisi6n de los afios 60, corno Perdidos en e! 
espacio, aunque sus imagenes indiquen por 
el contrario un "Perdidos en la realidad". Pe-
ro el ritmo de color y de trepidante delirio-
magico (corno categoria narrativa), esta 
marcado por una sensibilidad cercana al hu-
rnor de la pelfcula Delicatessen (1990), reali-
zada por Mare Caro y Jean Pierre Jeunet, en 
la que se relata la vida de los extravagantes 
inquilinos de un edificio solitario que se yer-
gue en un desolado solar de una devastada 
periferia medio en ruinas: alli todo es posi-
ble, corno en las imagenes de Cecchini. 

i ooo 

Su trabajo se despliega en dos vertien-
tes diferenciadas formalmente pero estrecha-
rnente conectadas en e! plano de las inten-
ciones y de las ideas. Por un lado esculturas 
que reproducen a escala natural objetos coti-
dianos en gorna de amida cristalizada (una 
especie de caucho plastico sintético, muy re-
sistente e inalterable a la erosi6n natural) 
que tienden a crear ambientes reunidos bajo 
el titulo genérico de Stage Evidence. Por 
otro fotograffas que funcionan corno colla-
ges oniricos donde personajes reales se in-
troducen, gracias a procedimientos de fusi6n 
digitai, en parajes recreados a partir de ele-
mentos de modelismo y rnaquetas, entre ob-
jetos reales reproducidos corno miniaturas, y 
cuyos tftulos siempre van precedidos por e! 
lemaNo Casting. 

Tras su participaci6n en ARCO y coinci-
diendo con su primera exposici6n individuai 
en Madrid en la Caleria Max Estr ella, el 
CCAC de Santiago de Compostela ha presen-
tado una instalaci6n Stage Evidence, en la 
que se recrea un entorno informatico com-
puesto por un desorden tota! de monitores, 
cables, conexiones y teclados, siempre de co-
lor gris, flaccidos, a veces abombados, corno 
si de algun modo fueran una réplica y una 
respuesta cybersurrealista a los relojes blan-
dos de Dalf. 

En la Calerfa Max Estrella en cambio, 
Loris Cecchini, junto a las imagenes fotogra-
fìcas, ha generado un ambiente mas domés-
tico: radiadores de calefacci6n doblandose 
sobre si mismos por su peso y tuberias blan-
das e imposibles que entran y salen del techo 
y de las paredes. Un poco mas lejos una esca-
lera plegable se ha desplomado sobre sf mis-
ma, incapaz de sostenerse. Objetos son co-
rrientes, banales, se doblan y se retuercen en 
posturas imposibles. 
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Loris Cecchini: La previsi6n de 
la catAstrofe 
Erika Babatz 

);JLoris Cecchini 
••?.< ~1Waste 
.. i _ Galeria Max Estrella 

_!santo Torné, 6 
·Madrid 

Hasta el 1 O de junio 

El desconcierto parece que ha encontrado un sitio c6rnodo en 
la creaci6n artistica rnas reciente y sobre todo en las obras de 
los artlstas mas j6venes . Es una especie de desconcierto 
post-at6rnlco, de una desolaci6n aterradora que prevé un 
futuro dominado por la irnpudicia de la tecnologra . 

El resultado final de las obras del jovencfsimo Loris Cecchini 
(Milén , 1969) es un claro ejemplo de ello . El proceso de 
intirnidaci6n al que el espectador se ve sornetido al 
contemplar la serie de fotografias No casting provoca una 
reflexi6n y un cuestionarniento en tomo a la frontera entre la 
realidad y la ficci6n , a la rnentlra de la existencia, y en tomo al 
papel del artista corno creador de mundos probables . 

La serie fotografias de gran formato que se presentan hasta el 
1 O de junio en la Galer ia Max Estrella son el resultado de un 
proceso digitai a través del cual el artista juega con el espacio 
y la dimensi6n de personas y objetos. Estas fotografias son la 
reproducci6n de dirninutas lnstalaciones, de pequei'ias 
escenografias que Loris crea en su estudio de Milén y que tras 
fotografiartas, introduce en ellas a unos cuantos habitantes a 
través de un proceso de digitalizaci6n . 

En esas escenograff as el atrezzo esté 
constituido por objetos que pueden ser 
tan pequei\os corno una cabeza de 
cerilla , un alfiler o una uf\a recién corteda . 
Bicicletas , sillas , casas , neumaticos , 
mesas, cabinas telef6nicas , contenedores ·· 
y percheros que proceden de alguna v . 

tienda de mode lisrno o de alguna caja de cerea l para nii\os . 
Casi todos son objetos fabricados con plflstico , los érboles , 
plantas y demés elernentos neturales estén hechos de esos 
rnateriales que combinan toda clase de sustancias para lograr 
una apariencia de vegetaci6n frondosa o fina arena de mar . 

En un proceso que irnagino parecido a un juego infanti! , Loris 
Cecchini crea y recrea escenarios irnposibles colocando todos 
esos objetos con la precisi6n de un cirujano. Una vez 
terrninado ese proceso de recreaci6n, aprieta el disparador de 
la carnara y se transforma en algò parecido al Dr . 
Frankenste ln o Dr. Jeyckll . 
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Hoy 

Durante el proceso de digitalizaci6n Cecchini va manipulando 
imégenes de personas y animales que ha obtenido de 
esporadicos paseos por el mundo de atuera y los va 
colocando a su libre albedrio dentro de estos fantasmag6ricos 
escenarios . Con la malicia de un zorro astuto , desplaza a 
estos seres indefensos de sus contextos habltuales , expol ia su 
intimldad sin que lo sepan ni sospechen . 

: : '.°:·'.;?~ ·_-:·.:~· -.~: ~~:v: .. ,;.~/f.:)'t%1 
: i tt.1 No contento con demostramos que la 
,; ;;,.;,,.Ji tecnologia lo puede todo , juega con 

..... :. J:f!t;:;;~ nosotros y nos invita a jugar con él. Es un 
~)#fo:WJ·uego un tanto perverso en el que él se .. .::: 
,L ······ ., convierte en el Jncre/ble hombre creciente 
···,· y nosotros luchamos contra él corno 

hombres menguantes , con el riesgo de 
morir aplastados por un carrete de hilo negro. 

El tftulo de la serie de fotogratras , No casting , hace referencia 
a la participaci6n no consciente de los personajes que 
deambulan tranquilamente por sus escenarios . Esa 
inconsciencia en la participaci6n, s61o es posible mediante un 
proceso de digitalizaci6n porque todos los ambientes que 
reproduce , ademas de evocar lugares de alguna periferia 
urbana , destilan el desarraigo de una sociedad a la que le ha 
explotado en las manos la bomba de neutrones . 

Cuando todo ha quedado estét icamente muerto , aparecen 
estos seres inverosimiles enclavados en situaciones 
absolutamente desconcertantes . Una sensaci6n parecida al 
gesto de estupefaccci6n de Charlton Heston cuando descubre 
la Estatua de la libertad derrumbada en la ultima escena de 
El Pianeta de /os simios . 

Son seres perdidos que el azar de la 
tecno log ia ha colocado en un sitio al 
que nunca han querido ir, en el que 
nunca imaginaron que podian estar . lo 
unico que existe realmente son esos 
pequenos objetos colocados estratégicamente para 
redimensionar una realidad . Los personajes de carne y hueso 
han quedado condenados a habitar un lugar que no existe . 
Dejan de existi r en et momento en que la camara de Loris 
Cecchin i los atrapa mientras toman el sol en una playa o 
mientras pasean al perro en una céntrica calle de Milan . 

El proceso fotografico de atrapa r un momento y hacer1o 
imperecedero , se revierte en la manlpulaci6n salvaje y 
descuart lzadora de Loris Cecch ini, que con sllenciosa ironia 
nos arroja a un tunel del tiempo del que no se sabe cuando 
saldremos . la actitud indiferente de todos los personajes, 
produce cierto aire de terror en el espectado r. El ver c6mo 
estos personajes campean a sus anchas en parajes 
catastr6fìcos y desolados augura las formas del 
comportamiento socia! post-at6mico . 

Ademas de su labor fotografica , Loris Cecchini ha optado por 
diversifica r su creaci6n ded icandose tamb ién a la elaborac i6n 
de volumenes . Seria preferible no llamarlas escult uras porque 
el térm ino escuttura tiene una inmediata connotacl6n de 
rigidez y los objetos que el joven italiano presenta en Max 
Estrella t ienen su carécter en la flaccidez de su aparien cia y 
s I • 

S61o recuerdo 
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Hoy 

haber visto un 
grisigualalde 
estos objetos en 
el rostro del 
Conde de Orgaz 
de El Greco . Ese 

gris tan estatico , lnanimado , opaco y mortecino . Le mlsma 
sensaci6n de nnal que transmlte el cuerpo desvencijado del 
insigne noble toledano es lo que hacen sentir los radiadores , 
la escalera y las tuberias condenadas que se dispersan por el 
suelo de la galerfa . 

Un conjunto de "objetos inutiles" a los que el artista ha 
despojado de toda funcionalidad . Hechos a partir de moldes 
artesanales , los objetos son elaborados en goma uretanica . 
Materiai que soporta el detalle de lo real pero que es incapaz 
imitar la rigìdez del objeto industriai. Una parad6jica traic i6n 
de la tecnologia . 

Artista y espectador se disputan el papel de tra idor y 
traic ionado mientras que la tecnologia se sonrie y nos acecha 
y nos observa corno a larvas en cautiverio . 
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TWO PERCEPTION-ALTERING INSTALLATIONS BY ITALIAN ARTIST LORIS CECCHINI ARE CURRENTLY ON DISPLAY IN THE CAPITAL IIITYWlnh ANABELVERDIN 

nte. the 
latest 
W<hibition 
by Mllan-
bom artist 

Loris Cecchini . features a 
selection ol works create<! by 
1h11 artist over the lest two 
yea111. The results draw the 
Viewer into a fictitìous wortd 
which dissolves the logie of 
reality by allenng perception 
through the manipulation of 
digita i photographs and 
plastic sculptures. 

Cecchini , whose work has 
been ,ncluded in lhe Video-
Vlnuale-Foto Fictiona le 
exhibilion et the Ludwlg 
Museum in Cologne and was 

first exhibited In Spain et thls 
year's Arco . held his debut 
solo exhibltlon In thls country 
at the Centro Galego de Arte 
Contemponineo in Santiago 
do Compostele. Now his work 
can be seen in the capita i, at 
lhc Max Estrella gallery. in 
two new lnstellations - No 
Casllng. in which photographs 
of ordinary peoplc bccome 
elements within surreal 
scones. and Stage EYidenCB, 
a work whioh uses real 
objects and scale-model 
versions ol lhem lo convey a 
sense of unreality. 

In both the ltalian artist 
once agaln uaes his materiala 
of choice. oombining human 

aotion with manipulated 
digita i photograph1 . His use 
of pholographic collages lo 
rellect the artificiality of our 
environment is e conlmuel ion 
of a trend pioneered by artists 
such as Gris, Picasso and 
Sraque, whose earty 
experiments in thls tleld took 
the form of paper collages . 

In No Casting. photographs 
of ordinary people are 
introd uced lnto models whlch , 
after bcing digitalised. form 
an electronic collage, creating 
flctitious spaces In wh ich new 
kinds of sociel behaviour ere 
given life. 

The resulting works 
questlon what is real and 

what is artilicial. and lead the 
spectator away from familiar 
poinls of reference towards a 
new reality in which 
disconcertlng spaces and 
sizes are combincd lo create 
amb lguous 1cene1. 

The insteilation takes ils 
tltle from the term ~• 
end reflecls Cecchinl's 
lnc luslon of ·acto111" in h1s 
work - chanicters who 1alic 
QD" a role in his pholographs 
or everyday !Ife. end who are 
inserted into a ·set" 
conlructed out of small 
models. Meanwhile. the 
dlgilalisation process 
produces a unique image 
which facilitates the 

seduction of the observer 
through the imposslble 
reallties it creates. 

Stage Evi<klnce. the 
second installotion, elso 
plays with reallty , th is time in 
three dimensions . The 
sculptures fealured are 
reconstructions of everyday 
objects glven a .Qlli.d!.)!0 tw osl -
a ladder whlch can't l1llll1.. 
1!12", a radio tor mellong into 
the floor , a flaccid bicycle 
slumped against a wall. 
Deprived of their origina i 
function. the objects are 
transmogrif ied into limp . 
defonned objects 
reminoscent of lhe creations 
or Claes Oldenburg . 



LORIS CECCHINI MUESTRA SUS OBJETOS IMPOSIBLES 
,.. .,,,,... ., __,,, ,.._,. C.ct:1111,1,,.,,.,,._,,, ~--• -.do tlf:dcl4, ... ,._.,,,.,.~. __ ,..,.,_,_,,._,. 
.,, a,,._,. ,...,_,. Max&,,_.,,,....., ,,,___ ,,.eltlbl#o ---~-'°"~ ,......,.. ,.., ......... ...... _ ,.. liftMlos .. ..... 
En e//os, e/ llrtisla itrlfiano 
Jueg11 visua/mence con el 
esp«;rador II parrir dfJ la 
m11nipulllci6n de fotogn,Ras 
digitai& y de - osc:ufturllS 
plhticas. 

Laobrad11c«chìniM 
pres1111td en · la feria 
intemaclonal Arco 2000 para 
m~ tsrde roaflnr su primera 
e,rposlcldn indwidual en 
nuestro Pllfs en el Ctlntro 
Go/ego de Arte 
Contemporaneo de Sltntiflgo 
de Composte/a La tJJCposici6n 
qua se pue<kl w,r IICWa1-ce 
en la cspltBI consta de d03 
Jnsrafsciones, No Casting . en 
la que fotogrr,lllis de !JIH1tB 
corriente han pasaclo a ser 
patte de 11scenas irrea!M; y 
Stage Evidence , obrr, 
realizada a fNl(1ir de ob}IJIW 
IN/tts y $1/S vtn/or,u 
maqueradas cre.aos pa,. 
dar una~ fictir:ia M 
los etrpectadorea. 

El autar itefiano juega, en 
nlB exposJcldn con los 
eltJl'fltHltoS Il &MS de,. 
cvmbinaclon de acciones 
humanas y lotograt.s 
digitafos m1111ipu/lldas. En su 
obra, Cecchini t""8ja ,. 
artificiOsida<J de/ llllklmO qua 
nos rodeB con e/ emp/f,o de 
mon~N lorognlico$. Una 
continuacidn Il fa tfJlldenc/a 
in/r::leds por artlstM corno 
Gri$. Pie.no o 8raqllfl, qw 
/8/lllzsron SU$ prlm.u 
investlgaclone3 en este 
campq IOOlizando monllje$ 
con pape/n pegado$. 
Cecchini '-ce lo proplo ,,,, 
No Castlng. Se inr:tustan 
fotDgnlfltls de persona/a 
naJes en l1lolqU8IJIS na 
una e/lboracta dig/lMtncl6tl. 
fcxman 1111 collage 
par., ,ecntfl( espac:i08 Rc:ttc:ios 
que dlt1n vida.a -
compor1amier,t, .acla/es.. 

'E/J'esu/ladoesunaotllw 
qua~ con lo rNI y le 
llrtilicial.y qw nos -., de la 
,wl',dad Clì'wrldentB para 
constnlirotra -·Se~ .. 
de COIJlblnttr., NPBCio y"' 
tam.no aeendo nl-
ambiguas pan lktscctioertM y 
sorprender al~ 

/:sfJt se,;. IOmll Al tftvlo de/ 
Mrmiflo cinemltt.'OfJt'llco 
'cflstin{I' para expllcer la 
sdecldn de ~· que 1M 
rNlizedo el Mfls(a . A pa,1ìt' tfe 
fotogmllas tomada& dt, la vidll 

cotidieM los pllnlOnllj«J -
Ìtldll19f1 "" un {IUidn o. .,, 
fflft caso. .,, pequertos 
objetos modfJJados. 1Jas lii 

digitalinlcidn n obtiene U1111 

t1nlcakmlgenye/,~ 
a/ visulJlizarla H corMelttl eri 
o6mpllce de un juego lrlNdo 

/Jllf8""'-'~ 
/mpMlbles. 

I.a $IJ{/fJl'lda ln$w.ci6n ile 
ttSta muestta. Stage Evldenc:c. 

To run: La ltadur.cton 111a~ comun di' 1-,11~ verbo.-~ ... ,:um?r' ', .aun ast. cuandu se re- drc:n- -rt!parto' "(1t,• P,."'l'JtPlftS). 

también tran.slorma la 
realidad, pero esto i,w èn tJN 
dimensione&. Las esculturas 
~tJ/(/BS SOfl 
,econstrucc/one$ de objetos 
cotldianos ta/es como una 
esca/11111 quo no se tiene en 
pie o un radiador que se 
demte -,11nt e/ sue/o. En 
8"IIS pierden su fr.mcionalidad 
para conw,,-tirse en objetos 
blr#tdos o fMcldos que 
'9CUW'd•n a las creaolones 
de ai.es Oldanburg . El suelo. 
en est» segllfl(Je lnstafacl6tl, 
ad replttto de cable3, 
enchuf'"- rr,gletas y un 
conjllntcJ de orrlenadores 

• esca/a real 
pero.imismoli«npo 
mervibles. 

La obla de Loris Cecchini 
we,,e •Wli«Ja por la pr8SMCia 
de asta artma en dìfllf'efltn 
rnucstra,i intllfl'lllCionares, 
corno su lncfusi6n en e/ 
l.ud,,vig Mutt!tJhl de COkNli& 
aon moliw1 de 1B exposic/6n 
Vtdeo-Vil1Uale-foto Fictionale. 

fu ··n• ..t o•poslcion1·-. u 1n-r.-n1oc. arh,hc:u-. ~e lrartnrr )'"' ••n:p,~otar•• To Llko on· Phr.:....,.,11 vurl) qu,,. quh,.n• dPt.,r 0 e11car-gnn..c ,t,••·, 0 ..ott.UIUll'""' (una n'l'Spun-
n .. pn.~nt.ar.... ,ab1luUd) o ur:omJ•:lu C'OH ... 
r .. a!'ootiug: Se put>dt • tradu t.:tr por ~11.-Ji.:t- (J1.t1a Ctm<w'!JUtr un p.npt•I) .• umq~ fa p.a- lo ~nd up: Srumhc.a ••poncrse , ·n fltr ... n ... levantnr!<.t_ ., o , t..'"IJJno etl r-51c c.--..~.•~ 
L,ttra mg lcsa •"'Cti~llilllij' " 5e ulflrza t.amll1cn con mm:fw ln;cuencia. T.unhiuu qui-ere UL1'5tt cn pi.e": ' 



- arts.zin · critica : : online :: de las nuevas practicas artisticas 

arts • 
• Zln 

*_>li CRITICA. : :O NLINE : : DE lAS NUEVAS PRACTICAS AR11STICAS 

Lori~ e~, chini y Elis a S1gh ic elli : lesµejis mo, real, da d, ens.on a c,òn? 
Cristina Trigo 
Centro Gafego de Arte Contemporanea 
Abril-Mayo 2000 . 

El Centro Galego de Arte 
Contemporanea muestra hasta el 21 
de mayo la obra de dos j6venes 
art istas italianos: Elisa Slghlcel li y Loris 
Cecchini. Sighicelli presenta una serie 
de cajas de luz bajo el tftulo Santiago, 
mlentras Cecchini, ademas de 
fotografias, presenta la lnstalacl6n 
Stage evidence (untltled), una de las 
adqulSiciones del CGAC en la ultima 
edici6n de ARCO. 

Precisamente, la fotografia en cajas de 
luz ha sido una de las técn icas que 
mas presencia han tenldo en ARCO 
2000. Tanto Slghicell i corno Cecchini 
utilizan este medio con la intencl6n de 
modificar la lmagen fotogrMica 
tradlclonal manipulando la luz, con la 

intenc i6n de enfatizar la llusl6n de la fotografia y de ofrecer ai espectador un 
reconoclmlento de la realidad, aunque pueda parecer parad6jico . 

Ambos art istas hacen uso de la imagen fotografica para crear una lmagen nueva , 
esto es ya conocldo : el fotomontaje, el collage o la utilizaci6n de la fotog rafia corno 
soporte a intervenir pict6rlcamente. En el caso de Cecchini el elaborado fotomontaje lleva a "creer" en el espej ismo mientras que en el caso de Slghicelli al enfat izar con 
la luz la sensaci6n de realidad provoca la ensol'lacl6n, sugiere un espacio piacentero en el que nos recreamos . 

Pero tpuede ser placentero el lnterior de los pisos de estud iantes del ensache de 
Santiago, el abandono a la espera de ser nuevamente abandonado , el descanso an6nirno, el calor forrado en plast lcos o bajo tapetes? Sin duda . Elisa Slgh lcelll juega para ello con el punto de vista bajo de la camara, penetrando en los teji dos, los sofas de escay, los conglomerados de rnadera y las cortinas e ilurninando 
parcialmente la fotografia con los neones de las cajas de luz: se acentua la 
dependencia de la imagen y la luz con el fin de crear un efecto atrnosfér ico 
misterioso - todas las fotos han sldo tomadas al atardecer - y at rayente . La luz de la 
fotografia es real pero no realista. 

Elisa Sighicell i evita la narratlvidad para generar sensaci6n de extrai'\eza, de espacio unlversal, de soledad unlversal corno la que se siente ante los interlores de Hooper 
o ante los dibujos de los artistas vlajeros que plasmaban en sus libretas los lugares 
de paso, las "fotos " fugaces testimonio de su presencia. Igual que ellos esta art ista 
n6mada nos muestra vlsiones en trans ito que s61o el vlajero ve y que todos los 
sedentarios desconocemos y necesltamos . 

Por su parte Loris Cecchini, que presenta en Espai'\a su primera exposicl6n 
individuai, concibe la fotografia corno un collage altamente tecn ificado. Mediante la 
utllizaci6n de un sofist icado uso del soporte fotogr~fico ( reconstruye espacios en su 
estud io a partir de dioramas en los que luego intr oduce pequeflos obj etos 
procedentes del modellsmo) , Cecchini crea escenograflas en las que combina 
espacios irreales y personajes reales con una preclsi6n inquietante . 

http://www. artszin. net/print/ cecclùni-sighicelli.html 
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Esas vìsìones lncongruentes que parecen reales, corno las obras de Paul Delvaux, 
desatan en el espectador la necesidad de ubicar todo en su sitldo, de saber d6nde 
estamos nosotros, qué lugar ocupamos en ese universo, de forma que, tras el golpe 
de efecto lnlclal la obra deja de ser impacto para requerir una atenci6n prolongada 
y reflexiva. 

Sus personajes, habitantes de esos espacios-maquetas laboriosamente construidos 
y, a veces, introducidos en burbujas transparentes, se prolongan hacìa nosotros, 
hada nuestro futuro. Nos inquieta la relaci6n que tenemos con la realldad, las 
"realidades" que construimos a medlda, mirando a los demas con espéculos que nos 
devuelven una lmagen en la que ajustarnos o no. Curiosamente los personajes de 
Cecchini nunca nos ven, estan casi siempre de espaldas o atendlendo a su compleja 
sltuaci6n, desconociendo nuestra presencla lo que acentua nuestra condici6n de 
voyeurs, podemos exploramos en el otro sin ser explorados. 

La obra de Loris Cecchini se extiende 
ademas al campo de la instalaci6n. 
Stage evldence (untltled), presente en 
la ultima edic16n de ARCO, ha sido 
incorporada a la colecci6n del CGAC. 
Materiai inforrnatlco y eléctrico en 
desuso, construido en materia blanda 
y esparcldo cuidadosamente por el 
espacio. Si en las cajas de luz 
planteaba espacìos lmaglnarios y 
sujetos pululando y reconociendo el 
lugar, en la lnstalaci6n da un giro a 
esa escala de valores, los objetos son 
en este caso mas reducidos que los 
sujetos pues éstos somos los espectadores. La extrai'leza se acentua ahora, 
estamos suspendldos en et abandono, rodeados de detrìtus electr6nlco, a la espera 
de que nos indiquen d6nde situamos, mirando de soslayo uno de nuestros mltos: la 
tecnologfa que nos frustra permanentemente por su naturaleza eftmera pero que 
necesìtamos a toda costa. Aslstìmos al abandono de objetos necesarios, hermosos y 
apagados que, corno las esculturas blandas de Oldenburg , se toman moldeables, 
lnertes, vacuos; un respiro en la voragine ca6tica en la que estos lnstrumentos nos 
tlenen atrapados . 

http://www.artszin.net/print/cecchini-sighicelli.htrnl 
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di Maurizio Sciaccaluga 

Reale e artificiale. 
' E l'apocalisse del 

magodelfotoritocco 
Glocattol, terra e tnOOellini. ~ì 

c.ecchini crea i set per le sue stampe digitali. Ora presenta le sculture molli 

M iniaturizzato. 
Come il prota-
gonista del film 

Radiazioni BX, colpito da 
una sostan:za radioattiva 
e ridotto a pochi centi-
metri d'altezza, costretto 
a difendersi da gatti e 
ragni Loris Cecchini, nei 
lavori fotografici di qual-
che anno fa, si rappre-
sentava così, mentre alto 
poco più di un pollice 
esplorava curioso e titu-
bante ogni angolo della 
propria abitazione. In 
un'opera, sdraiato nella 
vasc.a d'acciaio di un la-
vandino, guardava per-
plesso il buco dello scari-
co, che, per le sue di-
mensioni, era divenuto 
pericolosa voragine. 
ln un'altra attraversava il 
groviglio di cavi del 
computer come se af-
frontasse un'inestricabi-
le e gigantesca foresta di 
mangrovie. Nato a Mila-
no nel 1%9, Cecchini è 
un mago del fotoritocco 
e del1a mistificazione di-
gitale. Nelle stampe più 
recenti, smessi i panni di 
Pollicino, sovrappone 
immagini di persone 
reali, fotografate magari 
per strada, a paesaggi e 

situazioni artificiali co-
struiti e in studio. Con 
l'aiuto di terra, materiale 
di recupero, giocattoli e 
modellini realizza gli 
sfondi, aridi come il de-
serto del Nevada o in-
quietanti come la scena 
di un sinistro automobi-
listioo, in cui inserire gli 
ignari protagonisti. An-
ziane coppie a passeg-
gio, bambini seduti sul 
ciglio della strada, giova-
ni impegnati nel jogging 
si ritrovano a far parte di 
un universo desolato o 
catastrofico da day after, 
di cui sono vittime desi-
gnate. Realtà e finzione, 
vita e creazione scenica 
interagisoono come in 
tma commedia pirandel -
liana, dove tutti i perso-
naggi sono in cerca di un 

copione drammatioo da 
recitare. Oltre che con 
la macchina fotografica e 
Photoshop, Cecchini la-
vora anche wn gomme e 
resine speciali, con cui 
crea sculture molli e ca-
scanti. Bianche, real.izz.a-
te in scala 1:1, queste 
opere riproducono og-
getti d'uso quotidiano. 
Biciclette, porte, tavoli e 
romputer, che, appog-
giati a terra, si affloscia-

A lato, No~(lkJtl.. 
tled},1999,stanpalanb-
da, silcone, plexfelas. So-
pra, Pa,ee In~ 
1.996, loto dldtale, sllc» 
.. , plexiClas . Sotto, Stage 
eridience, 1998 , sllcone. 

no, vinti dalla gravità e 
dall'arrendevolezza 
del materiale . Il 

Tra Santiago e Madrid 
Rappresentato dalla Galleria Continua di San Gimignarw, 
Siena (te/. 0577-943134), Loris Cecchini è slato la rivelazior1e 
di Arco, la fiera di Madrid,guadaRnando le copertine degli 
inserti dei quotidiani dedicati ali' evento. Il Centro Galego de 
arte contemporaneo di Santiago (Valle lnclan, tel. 003481-
546629), che ha acquistato una sua scultura di grandi dimen-
sioni, fino a fine maggio ospita una sua personale. Un'altra 
mastra è nperta alla gaUcriJJ Max Estrella di Madrid (Santo 'Jh.. 
mé 6 Patio, tel. 00341-5939066) fino a metà mese. n prezzo di 
una foto varia da 3 a 7 milioni, una scultura da 5 a 20 milioni. 



LORIS 
CECCIIlNI 

Gumot:URTO 

U A P CHINA DA giardino, identica a 
quelle che troviamo nei parchi pubblici, 

giace afflosciata per terra nell'ingresso della 
galleria. È come se un immane calore l'avesse 
liquefalla, lasciandola però intatta in ogni suo 
particolare. L'effetto "radiazione nucleare" 
prosegue nella stanza successiva dove sul par-
quel di legno è "spiaccicata" una macchina fo-
tografica con r.anto di cavalletto. Provi a solle-
varla e rimetterla in piedi, ma tutto pencola 
sem.a nerbo. Anche la porta che s'apre proprio 
ll accanto s'è imbarcata ui cardini e 1,1 flette 
all' infuori, mollemente. ll percorso di instal-
lazioni ambientali realizzato da Loris Cecchi-
ni in occasione della sua prima personale tori-
nese . i conclude nell'ultima sala, invasa da 
monitor e tastiere di computer appoggiati per 
terra, collegati l'uno all'altro da un groviglio 
di fili elettrici. Anche inquestocasogli oggetti 
hanno un aspetto "morbidoso" e l'omogenea 
colorazione grigio cenere segnala con imme-
diate7.7a I' arti ti iosità di opere costruite in 
gomma uretanica su calchi dal vero. 

Accanto a quc ti lavori recentissimi in-
titolati Stage Evidence, Loris Cecchini ripro-
pone le fotografie della serie No-rnsting, os-
sia quegli strani diorami realizzati con un 

• 
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programma di computergr.tfica digitale che 
consente d' inserire persone reali all'interno 
di mondi virtuali lillipuziani. costruiti con 
automobiline cd clementi in plastica di gio-
chi di costruzioni per bambini. In entrambi i 
casi s'instaura un cortocircuito tra la realtà e 
la sua riprodl17jonc. 

Dtt un punto di vista estetico-filooofico i 
lavori di Cecchini sembrano avere come pre-
supposto conccnualc il pensiero di Gilles De-
leuze che in un celebre saggio del_ 1968 soste-
neva il valore gnoseologico della ripetizione, in 
un'ottica antimetafisica e decostruzionista. In 
particolare le opere in gomma sono la rappre-
sentazione tangihilc della condizione postmo-

Stage l!:vldencc (Scll7,a titolo), 2000. Due vedule della 
mostra. f',omma uretanlca, dimensioni variabili 

dema, esistcnzialmente precaria e fragile. 
Mentre sul piano trettrunente storico ani tiw , 
gli oggetti molli riprodotti da Loris Cecchini 
~c;onoe sere n i in relazione al postdadai-
smoc alla Pop Art di Claes Oldenhurg. Ma non 
per questo Cecchini può essere considernto un 
epigono post-pop. La grigia monocromia e il 
rigore minimalista delle opere di tage Evi-
dence crea un tran.iamcnlo n Ilo spenatore. 
introducendolo in una dimensione di destabi-
liz:tante e persino gioioso metarcalL mo. 
Alla Galleria Hyperion. Torino . 



Langlands & Bell 
Volume!, Roma 
"Esplorare la complessa rete di relazioni che 
connette gli individui all'architettura". Questa 
frase, che campeggia io apertura del sito 
internet della coppia di artisti inglesi Langlands 
& Bell, riassume efficacemente la duplice 
valenza di un• opera radicata nello spazio 
costruito, inteso come una rappresentazione dei 
valori sociali ed economici, e aperto al tempo 
stesso a una comprensione rinnovata 
dell'attività umana . Nei lavori di Ben 
Langlands e Nildci Beli la storia e 
l'antropologia, la politica e l'estetica, gli edifici 
e le idee, sono le dimensioni attraverso cui 
avviene lo scambio tra sfera pubblica e quella 
privata e prende forma l'identità individuale . 
Queste concezioni vengono distillate in sottili 
variazioni di "oggetti" architettonici - come 
plastici tridimensionali, pianti ne e disegni - o 
di apparenza e uso quotidiano. Modelli di spazi 
pubblici (prigioni , musei , chiese), tutte 
eloquenti figure dell'Autorità , vengono 
"incastonati" in tavoli e sedie a misurare 
visivamente l'interconne ione tra le diverse 
dimensioni , tra il corpo e le istituzioni del 
potere. Per questa mostra nello spazio romano, 
Langlands & Beli si sono rapportati con lo 
spazio reale tramite un intervento che coinvolge 
l'intero ambiente, circondato da una grande 
ellisse bianca, realiu.ata in legno dipinto, di 
accento minimalista. L'immissione di una 
forma così pura in uno spazio accidentato e 
intenzionalmente grezzo ha l'eiielto di una 
purificazione, di un rallentamento e di una 
rarefazione percettiva. Interrotta solo da un 
taglio che pennette l 'accesso agli spettatori, la 
fonna materializza un vuoto regolare al suo 
interno che si presenta come metafora 
dell'architettura come struttura "accogliente" e 

• costruzione mentale al tempo stesso. La forma 
pur chiarissima ed elementare delJ'eUissc 
sfugge infatti alla percezione immediata e può 
e sere solo colta con una visualizzazione 
mentale, in un continuo oscillare tra vedere e 
pensare che appare come il nucleo propulsivo 
del lavoro dei due artisti inglesi . 

Langland• & Bell, ellisse bianca In legno dipinto , 
veduta deN'installazione, 2000. 

Loris Cecchini 
Museo Civico Castel Nuovo, Napoli 
Loris Cecchini realizza fotografie di grande 
formato la cui inquadratura richiama quella 
tipica dello schenno te levisivo . Attraverso 
oggetti di modellismo, giocattoli, elementi 
di scarto, l'artista ricostruisce scenari in 
miniatura e poi li fotografa inserendovi, con 
un procedime nto digitale, figure umane 
reali . La desolazione degli ambienti 
contrasta con la riconoscibilità dei 
modellini-giocatto lo ed è accentuata dal 
rimpicciolimento degli esseri umani, posti 
sempre in posizione di attesa e di pericolo. 
Si crea cosi un mondo fantas ma, in cui 
l'uomo appare disperso, straniero, incapace 
di orientarsi e di riconoscersi : l'impossibil ità 
di defi nire un luogo rende improbabi le 
anche la definizione dell'i dentità. Questo 
pensiero è reso con maggiore evidcll7.B 
quando quel mondo diventa tangibile. Le 
sculture, infatti, come una bicic letta o una 
panchina di gomma, diventano i segni di un 
universo deformato, rivestito da un grigio 
uniforme, privato di ogni colo re e 
funzionalità. Jn occasione della sua prima 
personale napoletana, negli ampi spazi del 
Masch io Angio ino, Cecchini ha presentato 
una selezione delle sue fotografie e sculture 
più recenti. Il percorso ideale della mostra è 
segnato dalle basi di pellicola adesiva grigia 
su cui poggiano le sculture. L'artista ha 
diviso in due parti la più grande delle sale 
espositive, al secondo piano , tramite una 
parete (anch'essa grigia) dotata di una porta 
sgangherata dalla quale si scorgeva una serie 
di finti computer di gomma morbida , 
collegati tra loro da grossi cavi: neppure la 
comunicazione digitale riesce a liberare 
l'uomo contemporaneo dalla soliludioe e 
dalla difficoltà di decifrare un mondo 
impraticabile, in tutto simile a una 
situazione da dayafter, del quale solo 
l'ironia e il gioco della rappresentazione 
alleggeriscono i risvolti drammatici. 

Salvatore Lacagnina 
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LO SPAZIO PRATICABILE DEil'ARTE I Lriverbero del reale sul-
la modelfizzazione che 

facciamo delle cose, delle 
pratiche, viene ad essere uno 
spazio praticabile oltre che 
dal linguaggio, dalla visione 
che quest'ultimo mette in at-
to: l'azione e la consuetudi-
ne del rivedere in un rimon-
taggio continuo dei compo-
nenti, nel copia-incolla di una 
moltitudine di frames, sono 
l'unica alternativa al dileguar-
si agitato del mondo e all'as-
surdità delle attività umane. 
Nell'accumulazione dei dati, 
nella resa oonvenzionale del-
la funzione, nella oonsuetu-
dine dei paradossi, il teatro 
dell'esistere si ricompone in 
assemblaggi fortuiti, interri-
tori in cui non è prevista né 
stanzialità né definitiva occu-
pazione. 
Il lavorare su un doppio bi-
nario costituito dalla perce-
zione degli elementi messi in 
gioco e dalla struttura narra-
tiva che ne scaturisce, mi dà 
modo di considerare una va-
sta gamma di tipologie di 
ambienti, cose e.figure, cer-
cando di investire le cose di 
una qualità che tende co-
munque alla trasfigurazione 
e ad una idea di racconto, di 
narrazione; tutto questo fa 
leva suK'ambiguità della no-
stra percezione rispetto alle 
funzioni dei modelli di riferi-
mento, in una specie di mec-
canismo rigenerativo. 
Le circostanze che danno 
luogo alla realizzazione di un 
lavoro sono molteplici: da 

una parte una sorta di cata-
logazione di oggetti e cose 
che ritrovo nei modelli, di per 
sé già una rappresentazione 
riformulata; dall'altra, una 
sorta di azione di spionaggio, 
di osservazione celata delle 
figure, del mistero della di-
stanza che ci separa dagli al-
tri e dalle cose. La sintesi del 
quadro, della non-fotografia, 
così come la riproposizione 
di oggetti, mi danno modo di 
ricucire le oose su se stesse, 
di organizzare delle situazio-
ni che vivono di una sospen -
sione indotta, di una sorta di 
temporalità che non passa, 
mettendo in atto un movi-
mento di senso che si svuo-
ta e si riempie tutte le volte, 
cercando di far collimare dei 
margini nella totalità di fram-
menti, pensieri e movimenti 
narratM. 

Loris Cecchin i 

aflllce: 
Mirco 
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li lavoro si concentra in parte sulle nozioni di modello , con diverse accezion i di riferimento: 
da una parte Il vero e proprio uttllzzo di mezzi da modellismo. dall 'altra le funzioni di segno. 
di rilettu ra rispetto ai modelli convenzionali .L'idea generale é quella d i mettere In atto ( sia 
nel lavoro fotografico che in quello sculturale / lstallativo) un' immag ine che fa riferimento 
su una idea di decostruz ione del segno, dell 'oggetto . cercando di porto su un plano rigene-
rativo dal punto di visto poetico e visuale, In una sorto di Imitazione disfunzionale dell'appa-
renza. 
Lo commistione di element i diffe renziati nelle foto (gll oggetti In scalo . Il paesaggio . l'archi-
tettura . Il ritratto) . danno luogo ad un rollenty nello percezione dell'immagine riformulato 
digitalmente : questo ml do lo possibilità di considerare di volto In volto soggetti e oggetti 
diversi. mettendo in scena situazioni differenti , all'Interno delle quali si muovono elementi ap-
parentemente unitari. mo che provengono do distanze fisiche e temporali differenziate . 
Scatti diversi In contest i differenti . L'aspetto strumentale del modelli ml serve o defin ire uno 
sorto di separazione . d i evidente incongruenza dal contesto In cui sono colati I personagg i, 
ma anche come possibile resa virtualizzato degli element i; questo operazione genero un 
ott imo percettivo (quello del tempo reale) in cui si avverte uno situazione unitario . dallo 
quale poi si ho una progressione all'Indietro . una sorto di rewind, nello lettura degli elementi 
costitutivi dell 'Immagine . 
Il modello ricreato paradossalmente , il contesto teotro llzzoto, sono anche l'oggetto delle 
sculture. che nascono anch 'esse dallo riformulazione della tipologia a cui fanno riferimento . 
Per buono parte di queste , ho scelto ii colore grigio ( colore base utilizzato nella progettazio-
ne informatico : quando si progetta in grafico 3D. gli oggetti. prima d i venire "texturizzati", 
sono generalmente di un grigio base. neutro) per contestualizzare lo neutrollto ' di uno 
sguardo . come sorto d i perd ita d i rlconosclbilltà. di ·usuro", dello sguardo stesso. 
Questo aspetto é accentuato dallo flessibilità de l mater iale , dallo mancanza di scheletro. 
dal l'Impotenza e dal peso di uno mosso che non riesce o sostenersi. 
Cerco di usare lo scultura più In termini d i installazione, giocondo sull'uso di molt i elementi 
(tutt i paradossalmente realizzati o mono . portento do un calco dell 'oggetto in questione) e 
cercando cosi di agire sul dopp io binario della "natura morto · che diviene "paesaggio" . 

Loris Cecchini 

p. 133: Stage Evidence (camera, soft door}, 2000 
pp. 134-135: Stage Evidence (pauso paesaggio}, 2000 
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arte di A.lessandra Galletta 

Cecchini, giovane talenta tra i più interessanti dell'ultima 
zione, continua a minare il senso del reale con •sculture 
immagini sintetizzate al confine con il paradosso 

genera-
molll' e 

solì trent'anni l.oris Cecchini si 5t.i 
imponendo sull,1 sr:ena arlistica inter-

nazionale. I ~uoi r.nllo')e elettronici snnn 
attraversati da inc.o,1,,,pevoli personaggi 
reali. Tutto sembra bloccMo in un attimo 
eterna, lm,Mhilil, ~!lnza prima né dopo. I.e 
sur. rn .dture riducono gli oggetti corpi 
rr•~i e~angui dall'usura dello ~gtwdo. Il lin-
gu~!JCJÌO della ricostr111ion(• \PIPvisiv~. pub· 
hlicil,;tria e cinematografic,1 vic11t' ~lravr,lto 
in grupr,i di immagini dal titolo osplidto 
come Nu Ciisling o Stage Evidcncc. 

Loris, d'accordo il talento, ma le tue 
imm,1ginì tradiscono una notevole m~e-
stri:i tecnil'.a ... 
«Dupo l'Accademia di fiP.ll~ Arti ho avuto 
~ubito voglia di approfo,1dir<' alcune tecni-
che, come la riprnduiione fotografica e le 
modatitA rli st11mpa, cosi ho lavornto un 

• paio d',rnni i11 un laboratorio fotogr,1ficn c1 
Mil;ino. Ho imparato a conmrnm la uiffe-
mn,,, tra una stampa ~d i,11:hiu~l.ro e una 

rotografia laser ad altissiin,1 qualitH)>, 
PMli di Pause in Backgrou11d, del •,s , 
fermHmmaginl! su oggetti caulinghi 
abitati da te ... 
«Quel primo ciclo di lavori in stamp,1 t1igi-
tale era una serie di interni !lo111Psl ici che 
diventavano architetture abilabili: un cola• 
piatti gr,\ncle come una piazza. e una figur~ 
c:lw l;r ~IJilo della misura di un cucchinirio. 
h.1110 tutti ,w\<,r ilratti: mi intercssav.::i 
lavorare su di me a passeggio in un lavan-
dino. rilassato i11 ur, pnrl a5apone, o diste-
so nell'oblò di una l11vM1içe, Vulevu svilLtp-
pare uno sgu;irdo m;ir.ro ~tille superrici: Ltn 
lavandino 5r1lAll.,1lu diventa un deserto 
bianco, uno ~ç,u icu d'acciaio è una vor.igi·· 
nP., t'c,blò di una lavatrice si rivela un I 1,n-
11111 run mille buchi e riflessi. Lo sguardu 
rallenta sulla supC!rfir.iP. do!lle~lica, ma 
accelcr;i per spi<.'garsi l<t presenza umana in 
un luogo cosi it\ll~ti.llP.» 
Poi l'interrio non ti e bastato più, hai 
co1nindato '.I cr,a,, est,rnl. .. 

Mi piace suggerire la possibilità. in questi 
luoghi assurdi , che qualcosa sia appena 
successo. o sti.i pP.r suçcedere. Sono situa-
zioni ansiose che contrastano con la nor-
malità di chi si muove nella scena. Le fiqu• 
re sono spaCS,lte. tn realtà sì trovano In 
luoghi dove non sono m~i st,lti, ll ternp(l 
non è leggibile. c'è una c,,rios~ non-rela-
/Ìone tr3 figura e sfondo. Chi v':'dl:' le mie 
in111mgini ho davanti una quantili! di ele-
menti HIJIHlrentemente riconoscibili tr)1111:' 
lo stop-fra,ne di un video. ma non puù 
identificars i n,i con quei luoghi, 116 con 
qurlle ligr1r11. C'è un aspetto ludico d ,e i! 
scmprl:' [H~sente nel mio l,1vorrJ, una 
r11.1r.rrievidt•11za del giocatto lo, un <1llr<1ver· 
5<1mento della sogl1a d11I r'l!ale>t 
Poi 1, foto sono diventate oggetti tridi-
mension;ili, sculture .. . 
«Anche i ·;oggetti delle scult11rn n><,runo 
da "mo11P.lli". Ho voluto creare lo ~1!•5su 
p.ii;;l(losso delle fatografir. r.0,1 l~ riprodu-
1iur1e di oirnetti in se.il~ 11110 o uno. Sono 

IN THE MIDDLE OF NOWHERE 
State t!virl~11<:I!! (pn11SJ1 paesan'io), 2000, aomma 11retanica, 

cin.185195140 circa, Colf. priv. 
- ---- ··- ---.... ··--·-·--··-·-··----

KAlla fine del '97 ho ricostruito in st 111.li1i 
dogli esterni: il modo più semplke cr,, uti-
liaMe modelli, mettere in sccn~ i paPsag-
gi. Intendevo creare sHu,uioni diversr.', 
anche catastrofiche, 111,1 s~mpre con la 
potcnz,1 di un n1o<lelli110, cioè casalinghe, 
controll,1hili. Pirn1le catastro fi domcsti • 
che» 
Da dove vengono le figure che le abita-
no? 
«Le trovo per la strart,i, \l ~nno facendo 
tutt'alt ro P hi le fotografo. Poi le ;iccomp~-
gno sul ·se t" chr. lro i.:n5lnrito per loro. le 
provo, le sostlttJi~<'.1), "Ollimizzo" l'immagi 
ne con la sw,i 1irnbra, la sua falsa pmfon-
dità. Ho chillnrn tu qvesta serie No Cosri11y 
perché non ho mai chiesto alle persone di 
posMr. per me; una forma di nr.g;,, innP 
dcli.i pratic~ di>l casting come .ivvicno r1<1l 
cinema, nella tclevis inni\ 11P.lla pubblicitit. 
Eppure r.:'è un~ sorta di postprod111inn" 
della scen.i. Una pastproduzione del reale. 

r:,,khi di O!l(:]Ctti veri, s111u11\~t i nelle loro 
parti . Ne facc io dr.i (:..1lrhi in gesso e 
gL1mma. un proccdiinent·o mollo lradizionil · 
le. e poi una vol.t,1 t>ltenuto il positivo i,1 
qomma li ri,1s~P111hlo; la porta. il monitoi, 
l,1 bici ... 5Lage Evidcncc, ovvero u11·ev'tle 1-
1,1 di liriu lr.'~trale. dove é ,;crnpr1i 1HP.5P.rtte 
l,1 ficlion. Quello che circo,1d>J gli alturi in 
una scena to.1tr~I~ ci çin~matogrJfica é 
spesso falrn, o ~imilvero, è ricostruito . 
Questo gioco eternamente ;iltorni!to t,~ 
v~ro e f.:llso continuo il essere all'odgi,ni 
flt<ll,1 mi~ ricerca» 
Entrando nella tua mostta , ci si trova di 
fronte ad oggetti tr idimensionali ricono-
scibilì, ma invertebrati, a terra. 
«Il mio primo l,W<)rr) in questa dirc1ionl' 
era un tavolo c1111 delle sedie di 90,1 m~, 
dunque mobili Jd~gic1l i a terra. invcrt<'br,1-
t i, inuHl.in;,abili, ErJno c,spu~li con una 
videoproiezione drive lo stesso tavolo rnn 
sedi~ era disegnato Jl cornpri\<·,•r ma "stavil 
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Loris Cecc::hìni. 
Carso 

Museo Civico Castel Nuovo 
Maschio Angioino, P.n:a Municipio 
Tutti i giorni h. 9 - 19 
Tcl 081-7952003 
Fino al 31 agosto 
_Dal 1" a1Jorto I.i mostra è visibile nel sito 
www.inotoperpetvo .net 
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No c;,sli"t (fvmilJ.JrtJs for stage t1'fidence), 1998, C-ptlnt, silicone, plexiglas, 178t178 cm, ed. 3 + I p.d.a. O pii . Gian F1mari, Milano. 
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in piedi", e,a virtua!e, dùnque ancoJèl più 
finto , eppure più credibile. Mi piaceva 
mettere in relatione due tipi di falsità : 
,1clla finzione reale, lij .~di,1 I! il tavolo 
~r,rnn fisicamente preseull , ma di fatto 
morli. Ncll;i finzione del vidt-t>, t.:ivoli r. 
sedie erano altrettanto finti , disfunzionali, 
eppure pii) w,ili. Paradossalmente l'imm11-
gine di q11eyli stessi oggetti st~11;i più "i11 
piedi" dl!gli oggetti veri. Ecco il çoll,isso 
delle cose che assomigliano alla n~lllr~, ma 
non sono re~li» 
Alle sculture non hai sottratto solo la 
struttura , ma .111che il colore. 
«Il grigio medio \Jn,1 ~r.elt;i determinata 
dJl lavoro al computer, proviene dal rende· 
ring del 31). Oua111Jo si r11odellano oggetti 
in videoprngettazione, prima di 11ppliç~re 
le l~xlure dl riferimento (legno, c,rn~rnlo 
o qualu1t11uc altro effetto-mal eri<1) cho 
rende il dis4!gno più 11erosìmile, il rende· 

ring di default è il grigio medio. Mi piace-
v,i fermarmi una fase prima 1.Ml'imitazione 
del vero, chi! a me non ~erve e non inte-
res5,n 
Su che cosa si basa la scelta di riprodur• 
re determinati oggetti e non altri? 
«I primi soggetti delle mie sculture si rife-
riv,rno ancor.:i a l'idea del p~e5c1ggio, quin· 
di la biciclett~. un onibrlllln, la panchina 
erano riferiti tutti al paes.:iggio e alla per-
cor renza del lo ~guardo sul paesaggio . 
Mentre glì ultimi sono più oggetti Nad uso 
interno", come il monitor con la sua 
t,1sticr~. cavi che si raccordano ad un'uni• 
ca presa, u11,1 porta , una macchina f"oto-
gr~fio, ~ul i;av~lletto. Più che immagini di 
og!Jelt i, 9onn oggetti che si riferisco110 
alla produzione di immagini. Il monitor 
contiene e trasforma le immagini, la mac-
china fotograrica le c~ltor.:i. Ma sono tutti 
molli, svenuti, esausli. É un'impotenza 

in~crna agli oggett i. Io vorrei fosse una 
sorta di u5ura dello sgL1a1clo che stanno 
scontando, per cui diventano fantasmi 
impotenti. Segni vuoti. Quello ch11 11011 
reale non si regge in piedi, ma nemmeno il 
rc;ilc stesso si regge più, perché siamo 
conipromc~si nella visione. La realtà che ci 
circonda è una costruzione, Il"~ ricostru• 
zio,m prodotta dai meccani5111i della visio-
ne piu spesso di quanto si immagini. Sia 
che stiamo guardanuo un'irrtm~ginc artisti-
c~ che una statistica "a torta" stamp,1ta su 
un giorn.1lc. sia quel che 11ede un bii11b11 di 
fronte a un videogioco. Come artista vor-
rei, da una parte, svelarc i mecc;rnismi 
della percezione, 1fall'altr.i, utilizzarli per • 
fare della poesia. Magari una poesiil un po' 
dl1r~. Uno scuotimento in versi. L'urlo per 
i111rt1Agini e per oggett i inerii, incolori, 
1.lu\l'apparenza morbida, m<1 dal senso 
ùuris~imoi.. 

· !' \ . 

\ 

"'!", .... ..., 

\ . 

-~ -i~ 



-Zooo 

Oggetti e paesaggi di Loris Cecchini di Miguel Fernandez• 

1 bassa: 
oris Cecchini 
tage evldcm:c 
,ausa paesaggio), 
000 
·111 fondo); 
filgc cvtdenca 
•111/Jrella), 
)00 

in alto e 
di fianco: 

Loris Cecc!\inl 
No castin!J 

ftrilsp;m:nclcs}, 
20D0 

Delle proposte viste ndl'ultlma ed~lo-
ne di ARCO , l'in:Mllozione d i Loris 

Cccci 1ini orn uno dei lavori c;hc richinnm-
vano più porkimu. Jmente l'allrn virn 1c. 
Nonostor,t0 lo. descr iLiono non abbia 
spes:;o ti che fare con l'arte contsmpo-
mn(:!a, s10.ur;7 Eviaence e la ricreazione ln 
m<1teriale gornrno~-::o ui computors e mél-
l1.irì.1lc elettrico , acc:urulumon le di3ordi-
nato, uparso nello sp,vi<.l. 
Il lavoro ovoca l'immagh1e di un uffic io 
convert ita in paesaggio, con il carattere 
simbolico che ogn~ir)O µuò determinare 
cla tale jnco ntro . 
Vedendo il lavoro e ricordando lo fola-
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grafie in cui Cecchini gioca in maniera co-
sì incisiva con ìl cambio di sc.:ilu (EJgli par-
te da modelli çho fotografa e nll'irilo n--10 
doi quali colloca s11nc1ussiva111enta pc.:r 
son.aggi ct1c.: ubitano i suoi pél0saggi in-
vontoti, spesso onirici o irreali), scopria-
mo la cr1iave del suo lavoro. 
Poi r'<.irnm o dir~ che egli decostruif.cn con 
c~11.1td:J ki irrnrn.1oini, un pr'l')Ct~$ t~O (li l(.1vo 
ro Cl)u lo uwicina ad altri artisli dc.:llu sun 
generazione; rllél la sua idea è essenziul• 
mente differente o for..e più immediata . 
Cocchini osserva la reHltù quotidiana, da 
cu i selOLionu element i, spesso oggetti 
banali come i cavi ed i compL1lers in Sta-
ge Evidonco (untitfed), o lnvandini 0 bici-
c lette in altre occusioni. Con lin procedi• 
mento in :lpparenza semp lice e• senza 
dubbio artislico, come lo è Il c.:irllbio di 
sc..1lu. egli inventa , cmu. un mondo nuo-
vo , una ru..sltà d istinta cl10 µurcepiamo 
come paesagg io. Ed è precisamonto 
qu0sta sensaziono - trovarsi di fron te ud 
un paosugglo ratto di m3Loriu artistica -
che ci porta 01!(1 fine nel nostro viaggio, a 
verificoro il nostro ingre.sso nel lavoro ço-
me abitanti di questo, e o capire poi co-
me diveniamo una parte essenziale cli 
questo. 

• Dimllorti e J(-!I r.;G/\G di S:it1li/.1l)o cJe Cornpostcio 

Se la contemporaneità di un linguag• 
glo la si riconosce dalla velocità 

con cui comvnicn (e rielabor3) lo diverse 
forme dì "relazione con ìl mondo esterno", 
allora Loris Cecchini cavolca la contempo-
raneità. Egli sembra astrarsi e distrarci da 
una qualsiasi partecfpa:i:ione diretta ed · 
ornativa, interiore e soggettiva. per dare 
della realtà una prooobil0, possibile visione. 
Quella di Cecchini è la rappresentaiion0 di 
un tempo sospeso ma che aspira al ruturo, 
è I~ r0;.tlizz.azione di una dimensiono ogget-
t,i:,lo ma che aspira al virtuale . Ecco , tra 
queste <JLIC:l dimensioni, da un lato sospen-
sione temporolo e oggellllolità, dall'altro 
kiluro o virtualità, procede il s,1O linguagg io 
e, conseg~icntcmente, il pr(x.xisso di formo-
liauzione delle suu opere. Non solo realtà 
vi,•tuafo o totomontagaio , dove l'accosta-
menr.o irhprobabile di oggett i a divorsa 
sc~lrs 50lloUnea lo sc.,rto tra reall.ù u finzio-
ne, ma un mondo ro,110 rutto di oggc:11i pia-
gati , atto rti , come clefor rnat i da event i g 
soprannatur'al i, d;;ill'azione di forze impon-
derouili, Roberto La,nbarc lli 







Porn 191t, ltaly, Y,,,.and wp llt 

Loris Cecchini 
Cecchlnl works in media such as digitai tmagery and tight boxes, and makesobjects out m Industriai , :i materiafs auch. as plestlc, rubber; cellulose and t'6sin. Toylng Wfth reality. he aeates dystoplc mini-panoramas 

'-; with IOOdel C8I'$ and lralets, planes, tences. ladders and industriai detritua that hint at Post-apocalyptlc 
__ landscapes;_yet,_no_gtari(lg!y ViOlent traces are teft. These urban landscapes are lifeleSS,, no grass g,cws, no 

blrdll fly O\lllllthud. The arflst---..__~ his smal model& and 1hen adds digitarized human flgures to the 
.,.norama. Rubble strewn groundt~sutJocatin9 gray skles ami the lifetess trae are witnesses to the 
dteaffecled poputation that just teem IO 

· -.a , 
~ lt fFIJft: • 1'Batlif ~~&-•Jtil• · EllfflM , U ,~_JRII • Il& · •r -IJ-t,~ltlJ~i$ 
~ ~ f:tg* • • lllff-ME'Iff-lt~a'}~Jl.l1J.,: @IJ~\lfffii11.t~~-.1JU • ~~-m•~~•~•·~*~~••Q~•·••-~re•~~~M~•~*·~~R•~~ ~i•M~a•••••~~~ffi·~~~~~.~~S*·~---~--~• -· ••Mi•· n~tR1!Ui-JJJllHi~mtM.~ft&9~" :.ftft'-J~fMtI?.Pa!J: • IHf l,t(rtJtilUì.::Y.U 
• 11!!1"tf!Httf.JW.llJlpgW•1ti« • ~a-1çi, , ~~D.f!ffia:3:~ilJ • lt1Hi 1ffl3~D~Ji0 
•meeWrlll.sl • tMOiliìflAti-• , . 
1) ru., • llw ± ì1Jllt!SJ11lf ffl~•llflMtf~.'.f • jfJ!fta~~Ui.t~:€. z ~ • BSttQ 
~-t1m •JC""; 'fftl!HII!~ • - lt!J!itiEiC~fttt••ntJt~~ • ~imfflll- ~ *•~ 
••u~,oo•l§111M~ht-,t~au • ff a~mu••~a a~its • ~M~~1l•• 4U•*•~-~U•2-~m•r~-~~--~A~~~--~-~-~~mn...t ·~•AttH~-~--·~-~A~M•H••«•jB!t~ae•~·~--~~-·• 

*~~è-ltlJl. Otlfi~H-~l!t):$'. a _UHPllf*B(!';rM~' lll1t1A1fl~---~ .... , / l 
· f.Ul~9HIJUli7 "mWU.1 ~ ,iJi:p-fHdlt~llSlll • ,tti ®altJf-;tNQM 
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aetm lo be io..~ just tryitlg to ~e lt throUgh another day. looldng at lhe plctlns , the YJBW« 
111so-experiél'1ce.-a~~ nightmarlsh oonnec(ionwith the work. 

1he Taipei Bieflnial 2000, lorilJ Cecchini èxhtilts two wofb from his "No castlng" series lhat oonsists 
or two MUnil sized digitai pttrltl on light oo.-4. One pnnt, lllfed "Drifting, .. soows a young man cast1a11y 
dres&ed futllaly sweepilg 1lle barren s,wnct while he stand& next to a thild's sliding board . lt seems like the 
man is in a recreational 1here la • lake ll'l lhe background. Above lhe lake. an oblivious couple are 
paragliding to the silo~ upondoeer,itxamlnation, what fOOk& like a seesaw 1s ~ustrial equlpment 
thrown-in-a-heap.--Tbe once paetDl'al sc:etl8 ,addenly beeome6 sinister. The ground lhe man sweeps rati 
...,. 1M the aftarma\h of a aoç;ctent. The adjaoent print, titted insomma; ls no tess eeric. This 
dole-up ia an aerial vlew of foofs ~ry -fitled togett,er. One figure lies colapsed in a heap next to a chatr, 
whlle tJafd and shroudetHn wtlile is holdng up ao electric fan. The lmage hints at some immkient 
dtaakV haunting boCh figuntt.and ~ . 

Ceoa,lnl pr8lllll'ltS fol'~ ,blenniat is a rubber blcycle rmm the serie• "Stage Evidence." 
'9Cl_ loCally ~ ;pie vehidè haa baen mstalfed according to 1he site , ei1her on 
i,, at-{he corridor. or i1 • Pf!li(. The wodc uses gray rubber to convey a sense of generiç_ 

.. 





LORIS CECCHINI 
foto grafi e 

sabato 18 dicembre ore 15 

GALLERIA CONTINUA 
Arco dei Becci e Cugnanesi 1 San Gimignano (I) 
tel. ++3905 77943134 fax 940484 continu @tin.it 

La mostra è aperta fino al 3 1 gennaio mar.-dom.: h. 15-19 



BRAUCCI, CALACIURA, CAPPELLI 
DE Stl VA, FRANCHINI, MORGANTI, PASCALE 

PICCOLO, ROMANO, SANTANGELO 

DISERTORI 
Sud: racconti dalla frontiera 



• PALAZZO DELLE PAPESSE 

R 

io airò. giuha boscagli. cinzia cozzi. fabio cresci. lara favaretto. fand rahimi. cesare vie!. 

NDSCAPE 
o peni ng22.11.199a 

h. 12 00 

dal 21 .11.98 al 31 01.99 
h. 12.00 » 19 00 

PALAZZO DELLE PAPESSE 
Centro Arte Contemporanea 
via di Citlà 126 . Siena 







LORIS CECCHINI 

giovedì 14 gennaio 1999 
alle ore 18,30 

c/a udia 

G I AN 
ART E 

FERRARI 
CONTEMPORANEA 

VI A BRERA 30 2012 I MIL ANO T EL. 0286461690 FAX 02801019 





i'ilc 
ISTITUTO ITALIANo1/o~/c~LTURA COLONIA 

AUSSTELLUNG 

LORIS CECCHINI 
am Dienstag, dem 9. November 1999, um 19.30 Uhr 

Einfiihrung: Ludovico Pratesi, Rom 
Ausstellungsdauer: 9. - 30. November 1999 

Offnungszeiten: Mo. - Fr. 9.00 - 13.00 Uhr und 14.00 - 1Z00 Uhr 

Loris Cecchinis imaginare Welt zwischen dem Zynischen und dem lronischen, dem Spielerischen und dem Surrealen offen-
bart sich in der digitalen Zusammenstellung von Bildern der modernen Metropolen: Personen, die unbewu~t Hauptakteure 
einer Fiktion sind, Au~enaufnahmen von alltaglichen Dingen, die zu Kulissen, zu kleinen Modellen von Transportmitt eln und 
zu Mobeln im Spielzeugformat werden. Bei der digitalen Montage der stadtischen Landschaften werden die realen 
Dimensionen der Gegenstande und der menschlichen Figuren umgekehrt und die Hintergri.inde entsprechend angepa~t. 

Eine Ausstellung anla~lich der ART COLOG NE '99 

lm Istituto Italiano di Cultura - Universitatsstr. 81 - 50931 Koln - Tel. (02 21) 9 40 5610 
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cGAc 
CENTRO GAIEGO 
DE ARTE 
CONTEMfORANEA 

((b1 

o XUNTA DE GALICIA 
CONSELLERÌA DE CULTURA. 

COMUNICACIÒN SOCIAL E TURISMO 



O Presidente da Xunta de Galicia 
D. MANUEL FRAGA IRIBARNE 

o Presidente do Padroado do Centro Galego de Arte Contemporanea 

D. JOSÉ LUIS MÉNDEZ LÒPEZ 

o Director do Centro Galego de Arte Contemporanea 
D. MIGUEL FERNÀNDEZ-CID 

tenen o pracer de convidar a vostede a inauguraci6n da exposici6n 

Lor i s Cecchini 
que tera lugar o vindeiro venres 31 de marzo, 

as 20:00 horas, no Centro Galego de Arte Contemporanea 

de Santiago de Compostela. 

Volle lncl6n, s/ n • 98 l 54 66 19 • 15704 Santiago de Compostelo 
Hororio: mortes o domingo, de l l o 20 h. luns pechodo 



GAL EGO D E A R T E CONTEMPORANEA 

Loris Cecchini • Stage Evidence 
31 marzo - 21 maio 2000 
Santiago de Compostela 

Loras Cecchm1 

Nace en Milan , 1969 
Vive e traballa en Milan 

Seleccion exposici6ns individuais 

2000 Stage Evidences, Hyperion, Turin 

1999 

1998 

1997 
1996 

Project Rooms, ARCO: Galleria Continua 
Loris Cecchini, lnstituto Italiano de Cultura , Colonia 
Galleria Claudia Gian Ferrari Arte contemporanea, Milan 
FWD, Loris Cecchini, Palazzo delle Papesse, Centro Arte 
Contemporanea, Siena 
No Casting, Galleria Continua, San Gimignano 
Pause in Background, Galleria Studio Legale, Caserta 
Farfalle e propano (con Simon Tegala) , Galleria Bordone, 
Milan 

Selecci6n exposici6ns colectivas 

1999 Il sentimento del 2000 . Arte e foto 1960-2000, Triennale di 
Milano , Photomedia Europe , Galleria Continua, San 
Gimignano 
In Uso, Fondazione Michetti, Pescara 
Nuovo nomadismo individuale, Casa di Rigoletto , Mantova 
Video virtuale-Foto Fictionale, Ludwig Museum, Colonia 
Fantasimilia -dalla fotochimica alla fotoelettronica, CRAF, 
Lestans 
Xlii Quadriennale, Palazzo delle Esposizioni , Roma 
MoltepliCittà, Fondazione Adriano Olivett i, Roma 

1998 Attraversamenti, CRT Teatro dell'arte, Milan 
Pre-millennium tension, Milan 

1997 Arena, CIO Mel Bookstore, Roma 
Periscopio, Cascina grande di Rozzano, Milan 
Aperto '97, Trevi Flash Art Museum, Trevi 
Il punto, Galleria Continua, San Gimignano 

1996 O "video 1 ", AA . BB. AA., Milan 

1995 Anni'90 arte a Milano - Profanazioni, Openspace, Palazzo 
dell'Arengario, Milan 



As paisaxes de Loris Cecchini 

Das propostas vistas na ultima edicion de 
Arco, a instalacion de Loris Cecchini era das 
que chamaban mais poderosamente a aten -
cion . A inda que a descricion adoita ser mala 
compafieira para a arte contemporanea, 
Stage Evidence é a recreacion en materia 
branda de materiai eléctrico e informatico 
coi dadosamente desordenado, esparexido 
polo espacio . A obra evoca a imaxe dunha ofi -
cina convertida en paisaxe, co caracter simbo -
lico que cadaquén poida ou queira engadir a 
ese encontro . 

Vendo a obra, e lembrando as fotografias nas 
que Cecchini xoga dunha maneira mais incisi-
va cos cambios de escala (parte de maquetas 
que fotografa, e introduce posteriormente 
personaxes, que pasan a habitaren paisaxes 
inventadas, case oniricas ou irreais) , descubri -
mos cal é a clave do seu traballo . 

Poder iase dicir que deconstrue con cautela as 
imaxes, o qu e o apro xima de propost as dou-
tros compafieiros de xeracion, pero a sua idea 
é esencialmente d iferente , e tal vez mais 
inmediata . 

Cecchini fixase na real idade cotia e selecciona 
elementos, obxectos case banais . Os cables e 
os ordenadores en Stage Evidence, corno nou -
tras ocasions é un lavabo ou unha bicicleta . 
Cun procedemento en aparencia sinxelo e sen 
dubida artistico, corno é o cambio de escala, 
inventa, crea un mundo novo . Unha realidade 
distinta - que percibimos corno paisaxe feita 
de materia artistica - a que nos leva na fin do 
percorrido, a comprobarmos que entramos na 
obra, que a habitamos, pero tamén a com-
prender que nos convertemos en parte esen-
cial dela . 

Miguel Fernandez -Cid 
Director do CGAC 

Detalle da 1nstalao6n Stage Evidence (Untitled ), 2000. Gorna de am1da cnstahzada. èolecc,6n CGAC. Santiago de Compostela 

No ca sting (Transparencies) , 2000. lmpres16n en lambda, silicona, plex1glJs e alum1nio, 59,5 x 59,5 cm. Colecc,6n CGAC. Santiago de Compostela 

Los paisajes de Loris Cecchini 

De las propuestas vistas en la ultima edicion de 
Arco , la instalacion de Loris Cecchini era de las 
que llamaban mas poderosamente la atencion. 
Aunque la descripcion suele ser mala compa -
fiera para el arte contemporaneo, Stage 
Evidence es la recreacion en materia blanda de 
materiai eléctrico e informatico, cuidadosa -
mente desordenado, esparcido por el espacio . 
La obra evoca la imagen de una oficina con-
vertida en paisaje , con el caracter simbolico 
que cada uno pueda o quiera afiadir a ese 
encuentro . 

Viendo la obra, y recordando las fotograf ias en 
las que Cecchini juega de una manera mas inci -
siva con los cambios de esca la (parte de maque -
tas que fotografia, e introduce posteriormente 
personajes, que pasan a habitar paisajes inven -
tados, casi oniricos o irreales), descubrimos cual 
es la clave de su trabajo . 

Se podria decir que deconstruye cautelosamen -
te las imagenes , lo que le acerca a plantea -
mientos de otros compafieros de generacion , 
pero su idea es esencialmente d iferente , y tal 
vez mas inmediata. 

Cecchini se fija en la realidad cotidiana y selec-
ciona elementos, objetos casi banales. Los cables 
y los ordenadores en Stage Evidence, corno en 
otras ocasiones es un lavabo o una bicicleta . Con 
un procedimiento en apariencia sencillo y sin 
duda artistico, corno es el cambio de escala, 
inventa, crea un mundo nuevo. Una realidad dis-
tinta, que percibimos corno paisaje. Y es esa sen-
sacion -estar ante un paisaje hecho de materia 
artistica - la que nos !leva al final del recorrido, a 
comprobar que entramos en la obra, que la habi-
tamos, pero también a comprender que nos con-
vertimos en parte esencial de ella . 

Miguel Fernandez-Cid 
Director del CGAC 



Detalle da ,nstalao6n Stage Evidence (Untitled ), 2000. Gema de am,da cnstalizada. Colecc,6n CGAC, Santiago de Compostela 
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Centro Galego 
de Arte Contempo,, 
Rua Valle lnclan s/n 
15704 Santiago 
Telf: 981-546619 
Fax: 981-546625 
e-mail: cgac@xunta.es 
http://www.cgac.org 

Servicio pedag6xico do 
Visitas guiadas 
Telf: 981-54663 l 

e-mail: cgac.pedagogia@xunta.es 

Martes a venres 
11 :00 a 14:00 h. 
16:00 a 20:00 h. 

Libreria-tenda 
Telf: 981-54662 l 
Fax: 981-546633 
e-mail: cgac.publicaciones@xunta.es 

Asociaci6n Amigos do CGAC 
Telf: 981-546604 
Fax: 981-546633 
e-mail: cgac.amigos@xunta.es 



No Casting (Insonnia), 1998. lmpres16n en duratrans e caixa de luz, 185 x 275 x 40 cm 
Colecc16n Palauo delle Papesse Centro Arte Conlemporanea, Siena 

No casti ng (Derive), 1998 lmpres16n en duratrans e ca,xa de luz, 185 x 275 x 40 cm. Colecc16n T. Bracco, M,~n 

The Landscapes of Loris Cecchini 

Among the proposals contemplateci at the 
last edition of Arco , Loris Cecchini 's installa -
tion was one of the pieces powerfully attrac -
ting attention . Even though descriptions do 
not usually fit hand in glove with contempo -
rary art, Stage Evidence is a recreation of elec-
tric and computer materiai in soft materiai, 
carefully disarranged, spread out in space. 
The work evokes the image of an office con-
verted into landscape, comprising the symbo -
lic features which anybody may wish to add to 
such an encounter. 

Seeing the work and recalling the photo-
graphs in which Cecchini incisively plays with 
changes of scale (he starts from models he 
photographs, and subsequently introduces 
characters who inhabit his invented landsca-
pes, almost dreamlike or unreal), we discover 
the keys of his oeuvre. 

We could say that he cautiously deconstructs 
images, a pro cess wh ich likens his work to the 
approaches characterising fellow artists of his 
generation , yet his idea is essentially different 
and perhaps more immediate. 

Cecchini observes quotidian reality, from 
which he selects certain elements, almost tri -
viai objects such as the cables and computers 
in Stage Evidence, or the sinks or bicycles of 
other occasions. Employing a seemingly sim-
ple and undoubtedly artistic procedure , such 
as the change of scale, he invents and creates 
a new world, a different reality which we per -
ceive as landscape . And it is precisely this sen-
sation - as we confront a landscape made of 
artistic matter - which leads us to the end of 
our journey, to verify our entrance into the 
work as we inhabit it, and to understand we 
have thus become an essential part of it . 

Miguel Fernàndez -Cid 
Director of CGAC 

De1alle da 1nstalac16n Stage Evidence (Untitled ), 2000. Gema de am,da cnstahzada. Colecc16n CGAC, Santiago de Compostela 





Stage evidence (untitled) _ 
2000 

No casting (untitled)2000 
lambda print, silicon, plexiglas 

cml00 x 177 

/ 

partial view of installation · 
rethanic r bbe Stage evidence (untitled) 2000 

u u r, h . bb . bl d' . variable dimensions uret amc ru er, vana e 1mens1ons 

Stage evidence (untitled) 2000 
partial view of installation 
urethanic rubber, variable dimensions 

No casting (zero zero 
color print, silicon, pi 
cm180 x 180 - ed.3 

Stage evidence (soft door) 2000 f.~ 
urethanic rubber, variable dimensions 1,..,., 



• • 

No casting (untitled)2000 
lambda print, silicon, plexiglas 
cm 105 x 186 

Stage evidence (pausa paesaggio) 2000 ---14---
urethanic rubber, variable dimensions 

/ ---- --e, """" , ___, 

asting (furnitures for stage evidences) 1998 
r print, silicon, plexiglas 
80 x 180 - ed.3 

--1---·~ 

S .d ( . l d) 2000 Stage evidence (camera) tage evi ence unt1t e 2000 
partial view of installation th • bb · bl . bb . bl d" . ure anic ru er, vana e urethanic ru er, vana e 1mens1ons d" . 1mens1ons 







Loris Cecchini, personale FIAC 2000,Parigi ottobre 2000-veduta parziale dell'istallazione 



---- --- Loris Cecchini, personale FIAC 2000,Parigi ottobre 2000- veduta parziale dell'istallazione 


